WorldCup @ 


USA94 


© reti segnate 


Sconfitta, 


Minazione diretta. 


Detroit. . 
Los Angeles 
Detroit 

Los Angeles 
Los Angeles 
S. Francisco 


dVeeroo added 


i usata 
Lafase eliminatoria: 
questa la situazione 
nei sei raggruppamenti 


Delle 24 nazionali al via (divise in sei gruppi da quat- 
tro squadre ciascuno), soltanto 8 torneranno a casa do- 
Po la prima fase. Accederanno agli ottavi di finale le 
Prime due di ogni gruppo (12 squadre) e le quattro mi- 
Eliori terze che saranno scelte in base ai se, 
Tl: 1) punteggio; 2) differenza reti (a parità di punteg- 
Bio); 3) reti segnate (a parità di punteggio e differenza 
Teti); 4) FOnternio (a parità di punteggio, differenza reti 


(enti crite- 


«Per la prima volta sono assegnati tre punti per la 
Vittoria. Sempre un punto per il pareggio e zero per la 


Ottavi di finale, quarti e semifinali saranno ad eli- 


Rormnania-Svizzera 
Usa-Colombia 
Usa-Romania 
Svizzera-Colombia 


1 
(0) 


Los Angeles 
S. Francisco 
S. Francisco 
Detroit 
S. Francisco 
Detroit 


P.ti 


Camerun-Svezia 2- 
Brasile-Russia 2 
Brasile-Camerun 
Svezia-Russia 
Russia-Gamerun 
Brasile-Svezia 


2 
(0) 


Partite 


Chicago 
Dallas 
Chicago 
Boston 
Chicago 
Dallas 


P.ti 


n 
(o) 
1 
1 
(o) 


GRUPPO C 


Germania-Bolivia 


. Spagna-Sud Corea 


Germania-Spagna 
Sud Corea-Bolivia 
Bolivia-Spagna 
Germania-Sud Corea 


Partite 


È 0 


Boston 
Dallas 
Boston 
Chicago 
| Boston 


216) 
| 21-6 


P.ti 


GRUPPO D 


Argentina-Grecia -0 
Nigeria-Bulgaria 0 
Argentina-Nigeria 
Bulgaria-Grecia 
Grecia-Nigeria 
Argentina-Bulgaria 


New York 
2 Washington 
; New York 
| Orlando 


tini 


Italia- 
Norvegia-Messico ‘ 
Italia-Norvegia 
Messico-Eire 
Eire-Norvegia 
Italia-Messico 


| 


1-0 
2-1 


Belgio-Marocco . 
Olanda-Ar. Saudita 
Belgio-Olanda , 

Ar. Saudita-Marocco 


Benarrivo e Casiraghi oggi saranno in campo contro la Norvegia. 


GRUPPO E /STASERA (ALLE 22) GLI AZZURRIDEVONO A TUTTII COSTI BATTERELA NORVEGIA 


Italia, rialzati e cammina 


NEW YORK — Secondo 
Madonna, Roby Baggio è 
un macho, Se è convinta 


lei...Secondo Sacchi, è 
meglio di Maradona. Se 


lo dice il generale Custer - 


l'itala pedata... Secondo 
Matarrese, è «improbabi- 
lissimo» che gli azzurri 
tornino subito a casa. Po- 
tenza di un improbabile 
superlativo assoluto... 


Il momento è terribile. - 


E in soccorso accorre an- 
che il lettino dello psico- 
logo. Poi mogli e morose, 
che violano l'eremo di 
‘un convento senza sorri- 
si, pieno di giocatori-au- 
tomi. E financo l'Olp. 
Ora che ha liberato le fa- 
sce occupate da Israele, 
invoca Benarrivo per 
conquistare il corridoio 
destro. 

Il «gran sacerdote» 
scruta i segni del cielo 
come un augure e ravvi- 
sa sinistro presagio nel 
fatto che anche la Nazio- 
nale dei «frociy ha perso 
per 1-0 ai Giochi- gay: 
pure lei a Nuova York, 
con le maglie del Milan, 
per «papera» del portie- 
te... Per far le corna al 
destino eccovi la rivolu- 
zione ‘a furor di popolo 
dopola «frittata» irlande- 
se che ci assegna due 
spareggi: stasera alle 22 
con la Norvegia, martedì 
notte a: Washington col 
Messico. Dentro il gas di 
Benarrivo sulla fascia, i 
polmoni di Berti a cen- 
trocampo, l'opportuni- 
smo ei centimetri di Ca- 
siraghi accanto ai puffi, 
per non abdicare al gio- 
co in quota. Contro i 
marcantoni vichinghi, è 
il minimo. Dessert con 


‘due ciliegine: Baggio e Si- 


gnori in campo, anche se 
con la bua. 


Chi ci sceglie non 
ha che l'imbarazzo 


- della scelta: 


ide 


AGENZIA GENERALE DI TRIESTE 


Lloyd Adriatico 
ASSICURAZIONI 


Via Locchi 19/A_ (orario: 8,30/17.45 - sabato 8.00/12.30) 
Via Diaz 6 (orario; 8,00/14.00 - sabato 8.00/12.30) 
Tel, 312.400 (centralino unico) 


La sindrome-Norvegia 
è 192000 dell'Eire: 
4-5- 1, palle lunghe e pe- 
dalare, Flo come Hou- 
ghton, nemico pubblicò 
numero l. 

Molto ruota attorno a 
Roby Baggio, nuovo Laz- 
zaro. «Alzati e corri», Ed 
ecco offerto un tendine 
a Madrepatria, manco 
fosse Maroncelli allo 
Spielberg o Enrico Toti 
sul Carso monfalconese. 
Saremmo a cavallo se ba- 
stasse il sacrificio, ma 
nei retroterra mentali 
riaffiorano funerei ricor- 
di con sigla coreana: Bul- 
garelli stampella di Mon- 
dino Fabbri. E furon su- 
bito pomodori... 

Evocati gli incubi per 
l'ex calzolaio ravennate 
che adora la piadina, ar- 
pioniamo l'aquilone del 
sogno. Gli occhi spiritati 
di Sacchi son gli stessi di 
Schillaci nelle magiche 
notti sotto il Cupolone. 
Volesse il cielo...Trasbor- 
diamo dai livori in corso 
in casa azzurra. Il primo 
giro di valzer mondiale, 
accanto a un'Italia brut- 
ta e senz'anima, esalta 
una Romania zanzara, 
‘un Brasile bello e spieta- 
to, un'Argentina già in 
orbita, una Nigeria pove- 
ra, ma brava, esaltata da 
Yekini, Eusebio d'Africa, 

Due. parole in più per 
Klinsmann, scialuppo 
dei senatori tedeschi an- 
che nella SA con la 
SI a, peritulipani an- 
naffiati al petrolio sau- 
dita, con Jonk emiro ora 
che Gullit e Van Basten 
sono così lontani. Ma so- 
prattutto riflettori su 
Diego, tornato dal tun- 
nel, invocato dal pueblo. 
Accanto al ciclone Bati- 
stuta, ci incanta con un 


gol-babà. - 

La parentesi negli orti 
vicini è subito chiusa 
porche, da Bernina al Li- 

ibeo, questa è vigilia az- 
zurra. Oggi vogliamo 
una squadra col coltello 
tra i denti. Del resto sia- 
mo sempre stati un 
lo che sì esalta nelle dif- 
ficoltà. O no? Come con- 
tro l'Eire, in linea tecni- 
ca non ci sarebbe parti- 
ta. Perciò il risultato - e 
quindi il verdetto sulla 
spedizione americana - è 
legato più a fattori tatti- 
ci e psicologici. La Nor- 
vegia è migliore della 
squadra di Jack Charl- 
ton, ha eliminato dal- 
l'Europeo gli azzurri di 
Vicini, ha convinto con- 
tro il Messico all'esor- 
dio. 

Ai nostri chiediamo 
soltanto di giocare come 
sanno, senza paura. «Fa- 
te-niente più del vosto 
dovere», disse l'ammira- 
glio Nelson ai suoi uomi- 
ni prima di dor 

«La missione è finita», 
fu il semplice commento 
diEisenhowerall'annun- 
cio della resa nazista. Le 
gambe non devono tre- 
mare, anche perchè nel 
calcio non è detto: che 
vincano i più possenti, i 
machos venuti dai fiordi 
o dalla Foresta nera. Ce- 
sare e Alessandro aveva- 
no la tessera gay sotto lo 
scudo, eppure erano stra- 
teghi doc. 

Il Pelide Achille era 
un grande guerriero an- 
che se a tutti era noto il 
suo. fidanzamento con 
Patroclo. Checchè dica 
Madonna, nel’ calcio 
l'unica palla che conta è 
quella che finisce in por- 
ta. E bisogna mandarce- 
la. Con le gambe e con il 
cervello. 


GRUPPO A /DILAGANO NELLA RIPRESA GLI ELVETICI 


Non è bastato il genio di Hagi (gran gol) per fermare gli scatenati Chapuisat e Knup 
Bi OGGIINCAMPO [Ml 


4-1 


MARCATORI: al 14° 
Sutter, al 35’ Hagi; nel 
st al 7’ Chapuisat, al 
2l'e al 27' Knup. 
SVIZZERA: Pascolo, 
Hottiger, Herr, Geiger, 
Quentin, Ohrel, Bregy, 
Sforza, Sutter (st 25’ Bi- 
ckel), Knup, Chapui- 
sat. 

ROMANIA: Stelea, Pe- 


. trescu, Mihali, Belode- 


dici, Prodan, Muntea- 
nu, Popescu, Lupescu 
(st 38 Panduru), Hagi, 
Dumitrescu: (st 25'Vla- 
doiu), Raducioiu, 
ARBITRO: Neji Jouini 
(Tunisia) 
NOTE: pomeriggio cal- 
do ma non eccessiva- 
mente umido. Espulso 
al 28' della ripresa Vla- 
doiu per una grave 
scorrettezza. Ammoni- 
ti per gioco falloso 
Mihali, Lupescu, Belo- 
dedici, 
DETROIT — La lunatica 
Romania si è scontrata 
contro la concretezza e 
la solidità della Svizzera 
e ne è uscita con le ossa 
rotte, Forse il risultato è 
troppo severo, ma i bal- 
canici se la sono cercata 
questa lezione, La vitto- 
ria con la Colombia deve 
aver dato alla testa a più 
di un giocatore, Smarri- 
ta l'umiltà e la concen- 
trazione, i velleitari ro- 
meni si sono lasciati tra- 
volgere dai caricatissimi 
elevetici che dopo il pa- 
reggio con gli americani 
non potevano buttare 
via altri punti. . 

Non è bastato Hagi 
(gran numero sul gol del 
pareggio) ai romeni che 


nella ripresa sono stati 
cancellati dalla Svizze- 
ra. 

La prima vera occasio- 
ne, al 16‘, è della Roma- 
nia: il cross di Lupescu 
trova la testa di Popescu 
che di testa sfiora il gol 
davanti all porta di Pa- 
scolo. La risposta della 
Svizzera è veemente: 
Quentin. pesca in area 
Sutter che segna con un 
preciso diangonale. L'ar- 


bitro però annulla su se- 
‘gnalazione del guardali- 
nee perchè Knup era in 
fuorigioco. Protesta, co- 
dio: capelli d'ange- 
0. 

L'appuntamento con 
il gol è rinviato di poco. 
Arriva al 15' quando Sut- 
ter dal limite dell'area 
ractoglie un pallone va- 
gante che Chapuisat non 
aveva trattenuto e cari- 
ca il destro. Stelea ha vi- 


Il romeno Mihali cerca di fermare Chapuisat. 


sto troppo tardi il pallo- 
ne per poter intervenire. 
Petrescu avrebbe la pos- 
sibilità di ‘pareggiare 


quasi subito ma il suo ti-, 


ro da dentro l'area termi- 
na a lato. Pascolo poi de- 
ve uscire sui piedi dello 
stesso Petrescu. I rome- 
ni tentano di forare la 
zona elevetica con fic- 
canti azioni in velocità. 
Tuttavia al 29' i bian- 
corossi potrebbero rad- 


doppiare: Chapuisat 
mamca di un soffio la de- 
viazione di testa su tra- 
versone dell'onnipresen- 
te Sutter. ) 

E' una partita vivace e 
ricca di spunti tecnici. 


La Romania raddrizza il - 


risultato al 35‘ con il suo 
giocoliere. E' ancora Ge- 
orghes Hagi ad incanta- 
re: da circa 25 metri ful- 
mina Pascolo con un si- 
nistro di rara precisione. 


Nella ripresa le due 
squadre non abbassano 
il ritmo e al 7' la Svizze- 
Ta ripassa in vantaggio 
con Chapuisat, abile ad 
approfittare di una serie 
di rimpalli nell'area ro- 
mena in seguito a 
un'uscita di pugno di 
Stelea. Ma larete era for- 
se viziata originariamen- 
te da un fallo di mano di 
Quentin. 

La Romania abbozza 
una reazione, ma gli el- 
vetici sono lucidissimi e 
pronti a partire in con- 
tropiede grazie agli enor- 
mi spazi lasciati dagli av- 
versari. I balcanici si ve- 
dono annullare al 19' un 

ol di Petrescu che non 
la protestato perchè pe- 
scato nettamentein posi- 


zione irregolare. E' inve-. 


ce regolarissima la terza 
segnatura della Svizzera 
che è nata da un veloce 


. contropiede avviato da 


Sforza e concluso a rete 
da Kunp che non poteva 
proprio sbagliare da due 
metri da Stelea, 

Al 27’ l'attaccante ha 
concesso il bis girando 
in porta una punizione 
di Bregy. La Romania ha 
ormai perso la tramonta- 
na. Il nuovo entrato Vla- 
doiu si fa subito espelle- 
re per un fallaccio da co- 
dice penale. 


Italia-Norvegia 


Svizzera, una dura lezione alla Romania 


New York, ore 22 


ITALIA: l Pagliuca, 3 Benarrivo, 


5 Maldini, 11 Albertini, 4 Co- 


stacurta, 6 Baresi, 14 Berti, 13 Dino Baggio, 18 Casiraghi, 10 


Roberto Baggio, 20 Si 


In panchina: 12 Marchegiani, 2 Apolloni, 7 Minotti, 8 Mussi, 9 


Tassotti, 15 Conte, 16 Donadoni, 
la, 22 Bucci. 


17 Evani, 19 Massaro, 21 Zo- 


NORVEGIA: 1 Thorstvedt, 18 Haland, 4 Bratseth, 20 Berg, 5 


Bjornebye, 6 Flo, 22 Bohinen, 7 
Jakobsen, 9 Fiortoft. 


Mykland, 8 Leonhardsen, 11 


In panchina: 12 Grodaas, 13 Rise, 2 Halle, 3 Johnsen, 10 
Rekdal, 14 Nilsen, 15 Loken, 16 Soerloth, 17 Eggen, 19 Strand, 


21 Rushfeldt. 


ARBITRO: Hellmut Krug (Getmania). 


Corea del Sud-Bolivia 
Boston, ore 1.30 


COREA: 1 Choi In Young, 4 Kim Pan Kéun, 5 Park 


Jung Bae, 20 Hong Myung Bo, 12 Choi Young Il, 7 
Shin Hong Gi, 6 Lee Young Jin, 8 Noh Jung Yoon, 9 


Kim Joo Sung, 10 Ko Jeong Woon, 18 Hwang Sun 


Hong. 


In panchina: 2 Chung, 3 Lee Jong, 11 Seo Jung, 13 
An Ik, 14 Choi Dae Shik, 15 Cho Jin Ho, 16 Ha Seak, 
17 Gu Sang, 19 Choi Moon, 21 Park Chul Woo, 22 


Lee Won Jae, 


BOLIVIA: 1 Trucco, 3 Sandy, 4 Rimba, 5 Quinteros, 
6 Borja, 8 Melgar, 15 Soria, 16 Cristaldo, 18 Ramal- 
lo, 21 Sanchez, 22 Baldivieso. 

In panchina: 2 Pena J., 7 Pinedo, 9 Pena G., 11 More- 
no, 12 Rojas, 13 Soruco, 14 Ramos, 17 Sanchez O., 


19 Torrico, 20 Castillo. 


ARBITRO: Mottram (Scozia). 


Sera VIDEO MONDIALE #50 


10.00 TMC: Romania-Svizzera. Replica. 


13.20 RAIDUE: Dribbling 


Mondiale. hi 


13.30 TMC: Tme Sport Usa ‘94. A cura di Marina Sbardella. 
13,45 TMC: Usa-Colombia. Replica. 


14.00 RAIUNO. Speciale Usa ‘94. 


‘A cura del Tg]. 


14,15 RAIUNO. Usa-Colombia. Sintesi. 

16.40 RAIUNO. I ragazzi del mundial. Cartoni animati. 

20.00 TMC, Italia Forza. Talk show prima e dopo partita con- 
dotto da Tita Ruggeri ed Enzo Iacchetti. 5 


20,00 ITALIA 1. Mai dire mondiali. 


20.45 e 23.50 RAIUNO. Serate mondiali. Talk-show prima e do- 
po partita con Alba Parietti e Valeria Marini. È 
21.00 e 0.15 TMG. Mondocalcio Usa ‘94. Speciale Italia. In di- 


Tetta da New York, Flavia 


Filippi ed Edoardo Soldati. 


Italia-Norvegia. In diretta da New York. 
21.45 RAIUNO. Commento Bruno Pizzul. 


22.00 TMC. Commento Caputi-B 


rarelli. 


23.50 RAITRE. Il processo ai monchali. A cura di Ferretti. 

23.50 TELE+2. Processo-speciale mondiali. 

00.30 ITALIA 1. Studio sport. Con Massimo De Luca. 
Corea-Bolivia. In diretta da Boston. 

01.20 RAITRE. Commento di Claudio Icardi, 


1 
\ 
DI 


[i] Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 23 giugno 19 


USA 9 


orasesaDIONIPROLdOnPA0d 


«Robi è sereno» 


ROMA — «Ho sentito Roberto stanotte per 
telefono, mi è parso sereno e mi ha tran- 
quillizzata sulle sue condizioni»: lo ha det- 
to ieri Andreina Baggio a Maria Teresa Ru- 
ta che l'ha raggiunta telefonicamente a 
Caldogno, nel corso della trasmissione 


«Uno Mattina Estate». 


«Mio marito ha confermato che scende- 
rà in campo domani (stasera, ndr) - ha ag- 
giunto Andreina Baggio - anche se le sue 
condizioni non sono perfette, e si è detto 
sicuro che l’ Italia vincerà. Mi ha detto an- 
che di non preoccuparmi quando leggo i 
giornali, ma di aspettare la sua telefona- 


ta». 


La signora Baggio ha anche aggiunto che 


il marito le ha 


letto che l'ambiente è fidu- 


cioso, che sia lui, sia i suoi compagni sono 
certi di fare oggi una buona partita e di 
avere buone chance contro i norvegesi. La 
delusione della sconfitta con l’Eire è or- 


mai superata. 


NEW YORK — Riconqui- 
stare l'America e gli ita- 
liani. E' la difficile mis- 
sione che attende gli az- 
zurri di Sacchi nel secon- 
do confronto dei mondia- 
li, la partita della vita 
contro la Norvegia. La 
sfida è attesa in una stra- 
na atmosfera di contra- 


stanti'umori. Da una par-. 


te ci sono ancora la rab- 
bia e la delusione per la 
scoraggiante sconfitta 
nel debutto con l'Eire; 
dall'altra il desiderio di 
pronta rivalsa e la spe- 
ranza che d'incanto Ita- 
lia atto secondo non va- 
da nel pallorie ma sappia 
far sprigionare quell'ur- 
lo rimasto in gola sabato 
scorso. Tale stato d'ani- 
mo trova riscontro an- 
che all'interno della na- 
zionale. 

Subito dopo la sconfit- 
ta con l'Eire si sono agi- 
tati gli spettri dell'elimi- 
nazione, una inquietudi- 
ne fondata sul risultato, 
sulla miseria del gioco 
espresso nel forno del 
Giants Stadium e sulla 
prospettiva di dovere 
battere cinque giorni più 
tardi una squadra più 
forte di quella irlandese, 
anch'essa impostata sul- 
la vigoria fisica e sul rit- 
mo ma ancora più orga- 
nizzata ed essenziale. La 
Norvegia, appunto, espo- 
nente del riemergente 
calcio scandinavo, sor- 
presa delle eliminatorie, 
lasquadracomputerizza- 
ta del castiga-tecnici Ol- 
sen, quarta nella gradua- 
toria della Fifa, protago- 
nista della bocciatura 
dell'Inghilterra, vincitri- 
ce del proprio girone sul- 
l'Olanda. 

Perduta in 90' buona 
parte di simpatie, spe- 
ranze e credito che l'ave- 
vano accompagnata in 
America, l'Italia di Sac- 
chi deve ora recuperare 
punti e credibilità, rifar- 
si una classifica e una re- 
putazione. Gi prova con 
una formazione innerva- 
ta di guerrieri. Via l'av- 
ventata e presuntuosa 
squadra da calciobalilla 
o subbuteo vista al de- 
butto, torna una nazio- 
nale più logica in grado 
di avere maggiori alter- 
native di gioco, non più 
mortificata soltanto sul 
fraseggio. Fuori Evani 
per infortunio, Donado- 


ni e Tassotti per scelta 
tecnica; dentro i guasta- 
tori Casiraghi e Berti ol- 
tre al dinamico Benarri- 
VO. 
Il Milan perde una uni- 
tà ma Roberto Baggio 
riacquista l'apripista Ca- 
siraghi, punta boa che 
può creargli varchi in zo- 
na conclusiva. A centro- 
campo rincula Signori 
mentre il settore è rinvi- 
gorito dall'innnesto di 
Berti laterale di destra. 
Rinfrescata anche la di- 
fesa con l'ingresso del 
parmigiano Benarrivo 
che garantisce maggiore 
spinta sulla fascia de- 
stra rispetto a Tassotti. 
Sacchi è così tornato sui 
propri passi dopo l'azzar- 
do di sabato scorso e ha 
rispolverato il classico 
4-4-2 che gli ha dato il 
visto per Usa 94. Sulla 
carta questa seconda for- 
mazione pare più affida- 
bile della prima. 

Basteranno questi cor- 
rettivi a dare vigore alla 
nazionale? Basteranno 
le parole ripetute negli 
ultimi giorni alla Pingry 
School a modificare una 
filosofia di gioco fatico- 
samente strutturata nel- 
l'ultimo mese prima col 
4-3-3, poi col calcio del 
fraseggio verticale? E 
possono bastare quando 
il gioco di Sacchi, fonda- 
to sulla rapidità e sul 
movimento continuo, è 
reso assai arduo dal cal- 
do? Si è di fronte a inter- 
Togativi che potranno 
avere risposta soltanto 
dal campo e soprattutto 
dalla Norvegia. 

Di certo non bisogna il- 
ludersi. La nazionale di 
Olsen è in costante cre- 
scita di rendimento, ha 
dimostrato di sapersi 
adattare bene all'alta 
temperatura benchè si 
pensasse che dovesse ri- 
sentirne più degli italia- 
ni, è squadra compatta e 
corta che si affida ad im- 
provvise fiondate. Il suo 
modulo ricalca quello ir- 
landese già patito dagli 
azzurri. I vichinghi ap- 
plicano il 4-5-1 ortodos- 
so, fanno pressing fero- 
ce, giocano sulle palle al- 
te come conviene alla lo- 
To stazza. 

Alla prova di appello 
degli azzurri al Giants 
Stadium, una partita che 
si deve vincere ma che 


si può anche non perde- 
re per poi travolgere il 
Messico, ci si aspetta di 
vedere all'opera una 
squadra, si attendono i 
gol di Baggio, si :chiede 
che l'Italia torni tra i vip 
di Usa 94. Le si doman- 
dainsostanza tutto quel- 
lo che non ha fatto vede- 
re alla prima uscita. 

Si spera soprattutto 
che Sacchi liberi la squa- 
dra al gioco, che gli az- 
zurri si battano con cuo- 
Te e gambe, come un 
mondiale impone. 

Solo l'idea che la na- 
zionale possa mancare 
la qualificazione sembra 
inconcepibile. E' inim- 
maginabile per i tifosi, 
«impossibilissimo» per 
Matarrese. 

Deve. esserlo anche 
per Sacchi e i suoi gioca- 
tori i quali si rendono 
conto del credito che 
stanno perdendo e devo- 
no trovare il coraggio di 
dare di più. Le circostan- 
ze iniziali della partita 
saranno molto importan- 
ti: guai a creare negli av- 
versari. la sensazione 
che la vittoria possa es- 
sere comoda. 1 

La partita sarà molto 
importante anche per 
Baggio: se riuscisse a 
sbloccare subito il risul- 
tato riprenderebbe an- 
che fiducia in se stesso e 
potrebbe ancora sperare 
di entrare nella galleria 
delle stelle già accese su 
Usa 94. E' alle prese con 
una fastidiosa tendinite 
ma ora ha il conforto di 
avere il partner appro- 
priato, Casiraghi. 

A parte le apprensioni 
per le condizioni di Bag- 
gio, peraltro avvezzo al- 
la convivenza col dolore, 
sinutrono altre inquietu- 
dini: la forma di Baresi, 
la condizione di Alberti- 
ni, il sacrificio tattico di 
Signori, l'armonica inte- 
grazione di Berti. 

Discorsi vecchi cui si 
aggiunge la preoccupa- 
zione che l'errore di sa- 
bato non abbia contrac- 
colpi su Pagliuca che pre- 
sumibilmente sarà chia- 
mato a più uscite dai pa- 
li 


Può anche darsi che la 
partita con la Norvegia 
risulti meno difficile del 
previsto. Sarà stato co- 
munque un bene averla 
temuta molto di più di 
qualsiasi altra. 


GRUPPO E /GLI INSERIMENTI DECISI DA ARRIGO SACCHI 


Incampoi «vichinghi» contro i norvegesi 


Berti ricorda di aver fatto parte del modulo iniziale e Casiraghi l’intesa con Baggio 


MARTINSVILLE — Dai 
tormenti della lunga vigi- 
lia esce un'Italia 2 in cer- 


«ca di vendetta. Fuori il 


blocco Milan, avanti con 
gli indipendenti. Basta 
con la Banda Bassotti, 
arrivano i vichinghi az- 
zurri, Non tale si può 
qualificare ’trottolino’ 
Benarrivo, ma l'ingresso 
di Berti e Casiraghi, la 
conferma di Costacurta, 
Maldini e Dino Baggio, 
può essere considerata 
la via italiana per scala- 


‘ rele alte ‘vette’ norvege- 


si. 
Questa volta, nel caso, 
Sacchi non avrà sbaglia- 
to da solo, La fiducia co- 
mincia a crescere anche 
se è meglio stendere un 
velo pietoso sull'allena- 


mento di ieri. Gli azzur-. 


ri, forse per scaraman- 
zia, hanno fatto a gara 
per. ‘litigare’ con la por- 
ta. 

Mentre Benarrivo ha 
disertato l'appuntamen- 
to coni giornalisti, forse 
dopo il battibecco con 
Sacchi dei giorni scorsi, 
Berti e Casiraghi hanno 
manifestato la loro fidu- 
cia e la soddisfazione 
per essere stati chiamati 
a giocarsi una partita 
che in ogni caso sarà de- 
cisiva per le sorti del 
mondiale azzurro. Nico- 
la Berti è la novità del 
4-4-2 che ha ottenuto la 
qualificazione: «Ero tito- 
lare della prima Italia di 
Sacchi, quella' che ha pa- 
reggiato 1-1 a Genova 
proprio con la Norvegia. 
Speriamo che vada me- 
glio di allora». 

Ma Berti ha una ricet- 
ta speciale per affronta- 
Ye la Norvegia: «A mio 
parere gli scandinavi so- 
no più forti dell'Eire che 


L'ultimo allenamento degli azzurri, con Massaro, Berti a «insidiare» Pagliuca. 


ci ha battuto sabato, 
quindi dobbiamo dispu- 
tare una grande gara, 
piena di grinta, determi- 
nazione, coraggio. Ci 
vuole una partita da Ita- 
lia, con lo spirito che 
sappiamo tirar fuori nei 
momenti che contano. 
In effetti sabato non era 
la vera Italia, non c'era- 
vamo,. Quello di domani 
è uno spareggio, non ab- 
biamo alternative. La 
Norvegia è cresciuta ri- 
spetto a quella di Geno- 


va anche se non saprei 
citare, un giocatore che 
miha fatto un'impressio- 
ne particolare. Sono 
l'unica novità rispetto al 
4-4-2 della qualificazio- 
ne? Speriamo che porti 
bene. Per quel che mi ri- 
guarda ho tanta voglia 
di fare bene, è un mo- 
mento importante anche 
per me dopo le vicissitu- 
dini della stagione e le 
belle prove dell'ultima 
parte di campionato con 
l'Inter. Sento la respon- 


sabilità, sono caricato al 
punto giusto, Non esiste 
un problema con Massa- 
To, non ci siamo mai so- 
vrapposti anche perchè 
giochiamo in due ruoli 
diversi. Domani più che 
gli schemi servirà il cuo- 
Te). 

Sulle difficoltà di an- 
dare in gol in allenamen- 
to Berti scherza: «Non è 
facile perchè abbiamo 
comunque di fronte una 
difesa italiana». Sul re- 
sto del mondiale appena 


. 


um accenno: «Più dell'Ar- 
gentina apprezzo il Bra- 


sile, che crossa, si propo- ‘ 


ne e conclude per 90', 
proprio come piace a 
noi). 

Per Pierluigi Casiraghi 
è un ritorno al passato, 
ai momenti felici in cui 
aveva finalmente trova- 
to una squadra; quella 
azzurra, in cui esprimer- 
si da titolare. «Non sono 
più riposato degli altri. 
Il discorso è che se gio- 
chi sei stressato per l'im- 


NEW YORK — Con con- 
dizioni meteorologiche 
finalmente migliorate 
la nazionale italiana do- 
vrebbe affrontare la sfi- 
da decisiva con la Nor- 
vegia sotto un cielo ter- 
so e, soprattutto, senza 
umidità asfissiante. 

Sarà vietato sbagliare 
anche per scongiurare 
il pericolo di creare una 
«sindrome Norvegia». 
La Nazionale italiana 
infatti avrà il compito 
di «vendicare» il naufra- 
gio degli azzurri di Vici- 
ni tre anni fa tra i fiordi 
norvegesi, in occasione 
delle mancate qualifica- 
zioni ai campionati eu- 
ropei. 

Le dichiarazioni del 
tecnico azzurro, tradi- 
scono per la prima vol- 
ta, una certa preoccupa- 
zione e non contribui- 
scono certo a rassenera- 
Te gli animi, almeno 
quelli dei tifosi. «La 
squadra non mi ha dato 
l'impressione di essere 
in forma straordinaria - 
ha ammesso finalmente 
Sacchi - e perciò credo 
che ci sarà molto da sof- 
frire». 

Sacchi ha anche volu- 
to ribadire l'importan- 
za da lui attribuita alla 
dinamica generale della 
squadra in campo: «Ho 
cercato di inserire gioca- 
tori che possano, a livel- 
lo di determinazione e 
di capacità di copertu- 
ra, muoversi nel modo 
giusto senza palla. Que- 
sto naturalmente, sen- 
za togliere merito agli 
altri. Casiraghi - ha con- 
tinuato il ct - è stato 
uno dei protagonisti del- 
la nostra qualificazio- 
ne, può contare -su un 
grusso affiatamento 
con Roberto Baggio ed è 
dotato di quel coraggio 
e quella determinazio- 


pegno, se non giochi lo — 


sei per l'attesa. L'impor- 
tante è essere a posto fi- 
sicamente e io sto bene 
dopo il fastidioso mal di 
denti che mi ha tormen- 
tato per qualche giorno. 
Avevo fiducia in un ritor- 
no al 4-4-2 anche perchè 
se Sacchi avesse avuto 
in animo di proporre so- 
lo il 4-3-3 probabilmen- 
te qualcuno di noi, an- 
che il sottoscritto, sareb- 
be rimasto a casa, Non 
ritengo di avere tolto il 
posto a Massaro, nè a 
nessun altro. Fino a pro- 
va contraria ho giocato 
molto in questa squadra 
durante le qualificazio- 
ni». S 

Casiraghi ritiene ridut- 
tiva la sua qualifica di 
apripista di Roberto Bag- 
gio: «Penso di potermi 
rendere utile sulle palle 
alte e anche in ripiega- 
mento sulle avanzate di 
Bratseth. Cosa posso of- 
frire a Baggio? Roberto, 
come tutti noi, ha biso- 
gno di segnare un gol, di 
vincere la partita. Basta 
uno spunto, poi le cose 
sono destinate a miglio- 
rare sensibilmente. Mi 
auguro che con me pos- 
sa segnare. Non si può 
dire che con me sarà più 
libero, anche prima lo 
era, Ora Baggio si inseri- 
sce anche centralmen- 
te». 

Casiraghi è comunque 
ottimista: «A questo pun- 
to i discorsi non servo- 
no, bisogna giocare e vin- 
cere. Il fatto che non si 
potrà più sbagliare per 


noi paradossalmente po- 


trà essere un vantaggio 
erchè in genere gli ita- 
iani danno il meglio di 
sè in situazioni di alta 
tensione». 


ll 


4 GRUPPO E /GLI AZZURRI AFFRONTANO OGGI LA PARTITA DECISIVA CONTRO LA NORVEGIA 


Italia da riconquistare 


GRUPPO E/LE SPIEGAZIONI DEL CT AZZURRO 


Ritmi maggiori 


Una squadra con uomini di maggior peso atletico 


Sacchi illustra i motivi delrinnovamento. 


ne che sono esattamen- 
te ciò di cui abbiamo bi- 
sogno in una partita co- 
me questa. Nel caso ce 
ne fosse bisogno, poi, 
Massaro potrebbe esse- 
re inserito nel corso del 
secondo tempo», 

Dopo le novità offen- 
sive Sacchi è passato a 
spiegare le sue scelte in 
difesa: «Benarrivo è un 
difensore duro che, spe- 
ro, non lascerà spazio 
ai Novergesi. E' inoltre 
in grado di controllare 
la palla e eventualmen- 
te di ripartire in contro- 
piede». I nostri avversa- 
ri potranno contare su 
una situazione psicolo- 


ROMA — Tutti convin- 
ti, anche a Montecito- 
rio, che l'Italia stasera 
batterà la Norvegia e 
tornerà a sorridere. Su 
questo tono, su questa 
convinzione sono tutti 
i pareri di alcuni politi- 
ci interessati alla sorte 
degli azzurri. Il mini- 
stro della pubblica 
istruzione, Francesco 
D'Onofrio è convinto 
che «l'Italia batterà la 
Norvegia: per ora è im- 
portante questa parti- 
ta, poi si vedra». 

D'Onofrio, in occasio- 
ne di Italia-Messico (la 
terza gara degli azzurri 
nel Mondiale) darà il 
permesso ai dipendenti 
del ministero di assiste- 
re alla partita. «Riunio- 
ni straordinarie non ce 
ne saranno per la gara 
col Messico - aggiunge 
- non voglio che mi si 
accusi di essere anti- 
sportivo». 

Il deputato di Forza 
Italia, Mariella Scirea, 
consiglia ad Arrigo Sac- 
chi di «continuare con 
gli schemi che ha stu- 
diato». «Ad Arrigo Sac- 
chi - dice la Scirea - 
consiglio di far scende- 
re in campo la forma- 
zione che lui ha studia- 
to e conla quale ha rag- 
giunto la qualificazione 
ai mondiali. Sono certo 
che chiunque scenderà 
in campo domani sera, 
sarà certamente all'al- 
tezza del proprio compi- 
to. è 

A Roberto Baggio con- 
siglio di scendere in 
campo tranquillo e gio- 
care come sa fare. Sono 


gica molto diversa dalla 
nostra, forti dei tre pun- 
ti già conquistati. «La 
Norvegia - ha conferma- 
to Sacchi - come tutte 
le grandi squadre ha un 
buon gioco e ottimi uo- 
mini. Sono forti, orga- 
nizzati e sanno coprire 
in maniera eccellente. 
Inavantipossono conta- 
re sull'abilità di Flo sul- 
le palle alte anche se 
penso che Olsen darà 
un'impostazione difen- 
siva alla sua squadra». 
Insomma tutto sem- 
bra essere pronto per ri- 
mediare allo scivolone 
iniziale: «Ne riparlere- 


AUGURI E PRONOSTICI DA MONTECITORIO 


Certezze politiche 
di vittoria azzurra 


certa che non delude- 
ranno, anzi, sarà un'Ita- 
lia che si riscatterà. Si- 
gnori-Baggio- Casira- 
ghi, tutti possono fare 
la differenza con la Nor- 
vegia». 

Perl'on. Roberto Ror- 
migoni contro la Norve- 
gia non dovrebbero es- 
serci problemi. «Vedrò 
la partita e farò il tifo 
per l'Italia - ha detto 
Formigoni - credo che 
batteremo la Norvegia. 
La deludente partita'‘di- 
sputata contro l'Eire 
certamente sarà cancel- 
lata domani sera con- 
tro i nostri avversari. 
Mi auguro però che Sac- 
chi cambi qualcosa. 
Forse Casiraghi al cen- 
tro dell'attacco potreb- 
be essere più utile spe- 
cie nei traversoni alti. 
Un giocatore di quelle 
caratteristiche fisiche 
potrà sfruttare i cross e 
‘mettere in difficoltà la 
difesa avversaria. Co- 
munque, se gli azzurri 
giocheranno senza ner- 
vosismo, sicuramente 
non solo vinceremo con 
la Norvegia, ma anche 
contro il Messico ed il 
cammino mondiale sa- 
Tà più facile». 

Salvatore Ardica, de- 
putato di Alleanza Na- 
zionale, consiglierebbe 
a Sacchi di «chiamare 
Fini al centro dell'attac- 
co, Scherzi a parte - di- 
ce l'on. Ardica - penso 
che domani sera l'Italia 
non potrà deludere i mi- 
lioni di italiani che se- 
guono il calcio. Certa- 
mente un Casiraghi al 
centro dell'attacco, op- 


‘ fondata sul blocco mile: 


mo dopo la partita. SI 
mo in un momento pal” 
ticolare ed è fondame!!” 
tale non demoralizza!” 
ci. Non dimentichiam? 
inoltre - ha continuat® 
Sacchi - che se non sar? 
mo in grado di svilupp?” 
re un gioco adeguato 54’ | 
rà giusto uscire e to 
narcene a casa. | 
«Per evitare ciò ho da” 
to spazio ad alcuni g!0” 
catori che caratteri” 
mente, tecnicamente * 
fisicamente possonofo!* 
nirci delle garanzie». 
Su questa nazionale: 


nista, sono sorte non p°” 
che critiche per l'esclù: 
sione di alcuni nol! 
considerati «non ada 
ti» agli schemi di Sa 
chi. Qualcuno tra i gio” 
nalisti presenti ha chie” 
sto all'Arrigo nazionale 
che.ha ricevuto indica 
zioni, in tal senso df 
Berlusconi. «Sì è ver? 
che Berlusconi mi ha t?” 
lefonato - ha affermat0 
il ct - ma non mi ha sug 
gerito nulla, Tra noi 6 
un rapporto di grande 
amicizia. Entrambi sap" 
piamo che è una partità 
difficilissima ma in que 
sto momento dobbiam® 
superare tutte le diffi 
coltà». 

Ulteriori conferme dl 
nervosismo di Saccl 
vengono dalle sue ulti” 
me parole: «E' impo! 
tante mostrare che 
gioco è in crescita. 
caso negativo la colp? 
non sarà dei giocato! 
ma mia». 

E' interessante pot2” 
re che l'avventura in aZ- 
zurro di Arrigo Sacchi © 
cominciata proprio col” 
tro la Norvegia il 13 n0: 
vembre 1991 al Luig! 
Ferraris di Genova. Il! 
una sfida valida per 1° 
qualificazioni ai cam” 
pionati europei. 


pure un trio Massar®” 
Casiraghi-Signori, 000 
Baggio che fa il rifinito” 
re, sarebbe un'ottimìî 

mossa tecnica. A Sacc 
consiglio di non dra” 
matizzare con i raga” 
zi, ma di caricarli face 
do capire che, essendo 
bravi, possono anch? 
giocare come sanno {4 
re). % 
L'on. Francesco Sn 
race invece non Ne 
fare nessun pronosti0£. 
Si limita a dire: «Ve 
la partita e basta. I po 
nostici li lascio agli de 
tri». Gianni Rivera, 
aveva consigliato ‘ di 
azzurri e a SE 
do 


«stare calmi e tran‘ 
li e giocare senza 1! ne 
ri reverenziali», riti 

che l'incontro 02.5 
Norvegia «sia di Sora 
portata per la n05-° 
nazionale. Dovrann” 
scendere in campo PÒ°. 
sando alle proprie o 5 
lità tecnico-at etiche o 
ha detto Rivera - fo 
così sarà possibile "si. 
tere i lunghi norvegia 
Comunque non 
questione di 


scenderanno in can, 
e giocheranno da po 
maniera, sapendo E. 
ter fare il risultato» no 
no certo che ottetTà” n- 
una vittoria. Per t got” 
to mi riguarda il dit, 
so mondiale, Per Ton è 
zionale di Sacchi, DO zi 
ancora conclusi 

una vittoria coro 
vegia ed un. cr 
col Messico C1 P 
rilanciare». 
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\\EAST RUTHERFORD — 


{ 
Ùi ‘Sono fiducioso, ma an- 
| Che un pò ansioso per il ri- 
| Sultatoy. Così Egil Olsen 


Valntetizza - il suo stato 


ll animo alla vigilia di Ita- 


| la-Norvegia. «Sappiamo 
the l'Italia grida vendetta 
Spiega - Gi aggredirà e 
i JE rcherà di penetrare nel- 
\ ‘© nostre retrovie: Sappia- 
| To che ha un nome da fa- 


i\'erispettare». Ma il tecni- 


1 0 norvegese non mostra 
| prpresa pericambiamen- 
1 annunciati da Arrigo 
Sacchi, nella formazione 
M/Ne scenderà in campo. 
1 €E' una reazione più che 


i formale - commenta - 
i SS squadra che perde de- 


© per forza operare dei 


| Cambiamenti. Noi siamo 


è Meparati a questo e la no- 
\ 358 reazione sarà. quella 
‘ricorrere alla nostra mi- 
Siore organizzazione di- 
| ‘&nsiva». Aggiunge, facen- 
UO sfoggio di modestia, 


| Sheil suo è un calcio sem- 


Dlice fatto di lunghi lanci 
| Sulle fasce, anche perchè i 
| Sioi giocatori non sono in 
I Possesso di una grande 
.iecnica per tenere la pal- 

&, con cross al centro ed 

Slevazioni di testa. Insom- 
| Ma, il calcio tradizionale. 
| ANche se Olsen tiene e pre- 
i Cisare di essere Assistente 

all'Università della Norve- 
i Sia nel settore dell'educa- 

Zione fisica e che lo stile 
IR gioco della sua squadra 

risultato di una ricer- 

Ca scientifica. Un ricerca 

atta con tanto di compu- 
er che forse nessun'altra 
‘Squadra al mondo ha mai 
Sffettuato e che il tecnico 
etma di avere potuto 

i Svolgere perchè legato da 

Taterna amicizia a Char- 

€s Reeb che definisce il 

Padre dell'analisi compu- 

erizzata degli incontri di 
| Calcio, Le tecnologie appli- 

Cate non lo aiutano però a 

Sfuggire alle domande più 

Classiche. 

«Lei si considera - gli 

Chiede un giornalista - un 


allenatore difensivo alla 


| Trapattoni o uno d'attac- 
\ SPialla Sacchi?», «La sua 

OManda è un pò indispo- 
Nte - è la risposta di Ol- 
sa Io sono un tecnico 
(Ae considera sia la difesa 
‘ Sia l'attacco. Per dirla con 


«Una parola mi considero 


îa allenatore realistico». 
sua formazione sarà 
Amnunciata poco prima 
ell'inizio della partita, 
Ra Sacchi ha già detto 
| “Ne ci saranno Benarrivo, 


4 GRUPPO E/GLI UOMINI DI OLSEN OSTENTANO GRANDE TRANQUILLITA” 


Norvegia tra ansia e fiducia 


Casiraghi e Berti. Non è 
un vantaggio per lei si- 
gnor Olsen? 

«I giocatori già sanno 
chi giocherà e chi non gio- 
cherà. 

Si tratta solo di una tat- 
tica di pubbliche relazio- 
ni. Non diciamo ai giorna- 
listi la formazione. Ma 
noi siamo pronti». 

In sala stampa si è dif- 
fusa la notizia, pubblicata 
da vin giornale italiano, se- 
condo cui il Torino stareb- 
be guardando con interes- 
se al centro-campista Jo- 
stein Flo, un metro e 93, 
attualmente in forza allo 
Sheffield United. Lo stes- 
so Flo spiega di non avere 
alcun contatto col Torino 
ma che «sarebbe bello» po- 
ter giocare in Italia. 

Per i ventidue giocatori 
norvegesi, i mondiali non 
vogliono dire reclusione, 


andare a letto presto alla - 


sera ed evitare accurata- 
mente la stampa ed il fa- 
stidio dei curiosi. Per loro 
i mondiali rappresentano 
anche una occasione per 
divertirsi, per fare acqui- 
sti nei negozi della bella 


gradi di temperatura 


trovato 1 mezzi 


so ha giocato a 


nel deserto. 


UN NEMICO TROPPO TEMUTO 


Il caldo può essere vinto 
I tanti trucchi adottati 


WASHINGTON — E' vero ché — come ha detto 
Alan Rothenberg, il ‘boss' organizzatore di Usa 
‘94 — «saremmo tutti più felici se ci fossero dieci 
in meno», ma le squadre 
protagoniste dei. mondiali semnbra che abbiano 
per difendersi dal caldo. Da alle- 
namenti spostati nelle ore meno bollenti, a truc- 
chi come il gel anti-solarè sui capelli dei belgi o i 
sacchi in plastica sotto le maglie dei norvegesi 
‘per abituarsi alle «saune» in campo, ogni squa- 
‘dra ha preso le sue precauzioni. 

E non sembra in definitiva che finora nessuna 
abbia pagato troppo lo scotto, meglio sarebbe di- 
re scottaura, della temperatura africana che arro- 
venta soprattutto le città della costa Est statuni- 
tense, Wahington, New York e Orlando, lascian- 
do più freschi i team di stanza a San Francisco o 
Los Angeles. Neanche le squadre del nord Euro- 
pa, per le quali soprattutto si temeva, hanno ac- 
cusato in campo quel colpo... di sole, che poteva 
limitarne il rendimento. 

L'Eire ha avuto un giocatore, Tommy Coyne, 
che ha sofferto di disidatrazione, ma nel comples- 
‘an ritmo contro l'Italia. Anche 
norvegesi e svedesi hanno offerto una buona te- 
nuta. È, comunque, tanto vale non lamentarsi. I 
professionisti devono saper combattere anche 


«Gli svedesi hanno detto di non aver brillato 
contro di noi per via del caldo - ha detto il portie- 
re del Camerun Joseph Antoine Bell - Ebbene, 
non attacca, faranno meglio ad abituarsi». 


ed elegante cittadina di 


Princeton, per stare assie- . 


me alle moglie ed ai fami- 
liari ed anche per conce- 
dersi ad altri sport come 
il tennis. Ovviamente la 
vittoria sul Messico per 
1-0 ha dato loro una gran- 
de carica ed intravedono 
la concreta possibilità di 


‘qualificarsi per il prossi- 


mo turno. Si può facilmen- 
te immaginare quanto sia 
alto il morale, visto che 
l'ultima apparizione della 
Norvegia in una coppa del 
mondo risale al lontano 
1938. 

Riferendosi agli italia- 
ni, il capitano della nazio- 
nale, Dune Bratseth, ha 
detto: «Quando tu sei qua- 
siin prigione, allora sei co- 
stretto a pensare alle par- 
tite. Noi ci stiamo diver- 
tendo moltissimo», Dune, 
avendo ormai 33 anni, è 
alla fine della sua carrie- 
ra, che è stata abbastanza 
brillante. 

Ha giocato per sette an- 
ni nella Bundesliga della 
Germania dove si è con- 
quistato il titolo di miglio- 
Te giocatore straniero. 


Quando i giornalisti gli 
hanno chiesto da che cosa 
derivava la calma sua e 
dei suoi compagni, Dune 
ha risposto: «Quando vivi 
il più normale possibile, ti 
fa molto bene, non pensi 
troppo alle partite e puoi 
distenderti». 

Ed ecco un identikit dei 
giocatori che il commissa- 
rio tecnico Egil Olsen ha 
usato nella partita vinta 
sul. Messico: il portire 
Thorstvedt, insuperabile 
nelle giornate buone, ridi- 
colo. quando non gira, 
quindi imprevedibile; 

Haaland: alzi la mano 
chi lo conosceva; onesto 
nell'impegno si salta facil- 
mente con un dribling ve- 
TO; 

Berg: centrale di tipico 
stampo nordico, forte di 
testa, sui palloni bassi la- 
scia a desiderare; 

Bratseth: libero di gran- 
de esperienza, risente del- 
l'età, tanto che a fine mon- 
diale mollerà tutto; 

Bjornebye: l'altro ester- 
no, quello di sinistra, più 
roccioso di Haaland, «mor- 
de» con grande facilità; 
‘‘Bohinen: il faro della 
squadra, ha qualche pau- 
sa, ma quando ci si mette 
offre palloni eccellenti; 

Leonhardsen: in patria 
stravedono per lui, ma è 
sembrato abbastanza con- 
fuso, quindi da rivedere; 

Jakobsen:. poca roba 
nel match d'esordio, non 
è il «mini» pimpante che 
si conosceva; 

Flo: terrificante quando 
stacca di testa, quindi 
grosse difficoltà per chi 
dovrà prenderlo in custo- 
dia; 

Fjortoft: l'ariete dell'at- 
tacco, destinato a prender- 
le e a darle, da tenere im- 
pegnata la difesa; 

Redkal: il. risolutore 
contro il Messico, gioca in- 
terno  rifinitore, punta, 
quindi da temere. 

Infine il bilancio fra le 
due nazionali: Italia e 
Norvegia si sono incontra- 
te nove volte, dalla prima 
volta nel lontano 1920, in 

_ occasione dei Giochi olim- 
pici, fino all'ultima occa- 
sione a Genova nel novem- 
bre del 1991. Il bilancio è 
a favore degli azzurri per 
cinque vittorie contro 2, e 
due pareggi. Le reti del 
l'Italia sono state 14 con- 
tro le dieci subite. 

Comunque le cifre più 
attuali, quelle del dopo- 
guerra sono in sostanziale 


pareggio. 


Due punti di forza della nazionale norvegese: Redkal, autore della rete conil Messico e il portiere Thorstvedt. 


CR E I: 44 I Imm 
GRUPPO E /MESSICO E IRLANDA SI PREPARANO ALLO SCONTRO 


Due stati d'animo differenti 


Mejia Baron all’ultima spiaggia e irlandesi molto più rilassati 


WASHINGTON — Assor- 
bito lo shock della scon- 
fitta di domenica con la 
Norvegia, giunta a sei 
minuti dalla fine, il Mes- 
sico ricarica le batterie e 
si prepara ‘allo scontro 
decisivo di domani ad 
Orlando contro gli irlan-. 
desi ben caricati. 

Così come gli azzurri 
di Sacchi, anché gli uo- 
mini di Mejia Baron san- 
no che non possono più 
sbagliare: l'imperativo è 
vincere. 


«Siamo un gruppo 


compatto — ha detto il. 


tecnico messicano prima 
che la squadra partisse 
per la Florida — e con- 
vinto di poter fare anco- 
ra molto in questi cam- 
pionati. Perdere con la 
Norvegia non ci è certo 
piaciuto, ma il morale è 
buono. Ci sentiamo forti 


ed in grado di vincere le 
restanti due partite». 

Mejia Baron ha aggiun- 
to che la sua squadra gio- 
cherà contro l'Eire se- 

uendo l'impostazione 

lel match con i norvege- 
si, ma con maggior ag- 
gressività in avanti. Il 
controllo del pallone ed 
il maggior tasso tecnico 
rispetto agli avversari 
dovranno dunque essere 
affiancati da una cre- 
scente incisività. 

«L'Eire è un team for- 
te, pericoloso e con mol- 
ta esperienza — ha sotto- 
lineato — ma se lavoria- 
mo bene possiamo bat- 
terli». Come suo costu- 
me, Mejia Baron non ha 
voluto dare indicazioni 
sulla formazione e su 
eventuali novità: «Man- 
cano ancora due giorni e 
due sedute di allenamen- 
to: potrebbe esserci qual- 


che cambiamento, ma 
per ora non mi sento di 
darlo per certo». 

Fra i possibili inseri- 
menti nell'undici di par- 
tenza messicano spicca 
quello di Alberto Garcia 
Aspe; il centrocampista 
offensivo che non ha po- 
tuto scendere in campo 
contro la Norvegia per 
una squalifica. 

Baron potrebbe anche 
schierare in avanti Car- 
los Hermosillo, una pun- 
ta dimaggior peso rispet- 
to a Sanchez o a Luis 
Garcia, che potrebbe tor- 
nare utile sui palloni al- 
ti. 

Clima altrettanto sicu- 
ro in casa irlandese. 
«Non mi preoccupo del 
Messico ha detto 
Charlton — so però che 
sarà una partita 'calda' 
in tutti i sensi. Certo, 


noi abbiamo tre punti e 
loro zero, mi sembra evi- 
dente che sarà dura so- 
prattutto per loro. Quan- 
to alle altre squadre — 
ha concluso Charlton — 
in questo momento non 
voglio nemmeno parlar- 
ne. Dico solo che la Nige- 
ria mi ha impressiona- 
to). 

Dopotre giorni di ripo- 
so (l'ultimo, martedì, tra- 
scorso in spiaggia a Cle- 
arwater, Florida occiden- 
tale) l'Eire ha ripreso ie- 
ri gli allenamenti. La 
squadra di Jack Charl- 
ton ha svolto una seduta 
di preparazione al Citrus 
Bowl. I verdi si sono li- 
mitati a qualche corset- 
ta e ad una partitella a 
ranghi misti. 

Non si è allenato Ca- 
scarino, il quale però po- 
trebbe essere schierato a 
sopresa dal tecnico. 


Evidente il ragiona- 
mento di Charlton: una 
torre come Cascarino 
contro una squadra de- 
bole sulle palle alte co- 
me il Messico farebbe de- 
cisamente comodo. Qual- 
che problema anche An- 
dy Townsend, legger- 
mente infortunato ad un 
ginocchio, ma quasi sicu- 
ramente in campo vener- 
dì. Charlton è anche ten- 
tato dalla evidente buo- 
na condizione di McAte- 
er, ma inserire quest'ul- 
timo significherebbe 
escludere Houghton, ma- 
tch winner contro l'Ita- 
lia, ed è difficile che l'al- 
lenatore decida di ri- 
schiare. Così contro il 
Messico dovrebbe gioca- 
re la formazione che ha 
affrontato gli azzurri, 
con l'unico dubbio in 
avantitra Coyne e Casca- 
rino. 


ALFA 164. 
SUPER 


PER SCELTA, 


UNICA 
PER STILE. 


Design esclusivo, elevate prestazioni, sicurezza e 
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A partire da L. 41.800.000* 


164. Cilindrata Potenza max. Velocità max. 
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4 GRUPPO D/BULGARIA TRAVOLTA DAGLI AFRICANI CHE DANNO LEZIONE DI TECNICA, TATTICA E PREPARAZIONE ATLETICA 


Volano alte le Aquile verdi 


pae _— 


NEOACQUISTO | PEG 


"" 


Rosress io Gorreloezre,, 


leale 


< A 


Di 


Tp essioniantia prestazione degli esordienti nigeriani: un'autentica lezione di calcio impartita ai 
bulgari. Tre reti, tante occasioni e soprattutto grande movimento e velocità. Da settimane tutti 


discutono di tattiche, di 4-4-2 o di 4-3-3. La Nigeria adotta per controll” 
tutti per uno» e può succedere che su un traversone nell’ 
deviazione vincente non una o due punte, 


antico motto «uno per tutti, 
1 ‘area avversaria si catapultino per la 
ma tre giocatori contemporaneamente, com'è successo in 


occasione del primo gol alla Bulgaria. Un calcio più semplice e più genuino, ma parimenti 


spettacolare. Della tripletta nigeriana rivediamo il terzo gol segnato da Amunike in acrobazia su 


esterrefatto Mihailov aveva sventato in qualche modo la minaccia 


traversone di Finidi, 


opo che l 


uscendo sui piedi di Yekini. 


Il portiere nigeriano battuto dalla punizione del bulgaro Stoichkov. Ma il gol verrà annullato. 


3-0 


MARCATORI: 21’ Yeki- 
ni, 43’ Amokachi, 54° 
Amunike. 

NIGERIA: Rufai, Egua- 


voen, Iroha; Nwanu, 
Okechukwu, Siasia 
(68’ Adepoju); Oliseh, 
Finidi (67° Ezeugo), 
Amokachi, Amunike, 
Yekini. 


BULGARIA: Mihailov; 
Kremenliev, , Ivanov; 
Zvetanov,Hubchev, Ba- 
lakov; Yankov,. Le- 
chkov (59' Sirakov), Bo- 
rimirov: (72° Yorda- 
nov); Stoichkov, Kosta- 
dinov. 

ARBITRO: Rodrigo Ba- 
dilla (Costarica). 
NOTE: pomeriggio di 
sole. Spettatori 44.132. 
Ammoniti: Amunike e 
Lechkov. Al 36’ è stato 
annullato un gol segna- 
to dal bulgaro Stoi- 
chkov direttamente su 
punizione, perchè la 
punizione era indiret- 
ta, 


DALLAS — Volano alte, 
sui cieli del mondiale, ‘le 
Aquile nigeriane. Men- 
tre sugli spalti del Cot- 
ton Bowl, l'altro giorno 
a Dallas (in Italia eran 
notte. fonda), il rullio 
martellante dei tamburi 
africani annegava le no- 
te languide dei mandoli- 
ni bulgari, sul campo le 
Super Eagles del conti- 
nente nero facevano a 
brandelli i poveri bulga- 
ri. 


«Siamo venuti in Ame- 
rica non solo per vince- 
re, ma per dare spettaco- 
lo», ha spiegato l’allena- 
tore olandese Clemens 
Westerhoff, raggiante ed 
esultante, subito dopo il 
terrificante 3-0 inflitto 
agli attoniti calciatori 
dell'Europa orientale. . 

I nigeriani erano giun- 
ti al mondiale preceduti 
da grande lodi e rispetto 
per il talento naturale 
dei loro calciatori. Ma il 
debutto mondiale delle 
Super Eagles è andato ol- 
tre le più rosee previsio- 
ni: i leoni d'Africa han- 
no sbranato la gazzella 
bulgara, apparsa per lun- 
ghi tratti della partita 
impotente ad arrestare 
le discese fulminanti e le 
micidiali incursioni in 


GRUPPO D/IL GOL DELL’ASSO ARGENTINO CON LA GRECIA 


Maradona riaccende Napoli 


Città in festa, sventolano le bandiere biancocelesti. E c’è già chi vorrebbe che tornasse 


NAPOLI— I club del Na- 
poli, quelli dei tifosi irri- 
ducibili, sono tappezzati 
«di bandiere bianco- cel- 
sti. Quelle dell'Argenti- 
na di Diego Armando 
Maradona. Lui, «el pibe 
de oro» non è mai uscito 
dal cuore dei napoletani. 
E così l'altra sera, allo 
spendido gol messo a se- 
gno dall'asso sudameri- 
cano con una preziosa 
sciabolata di sinistro, in- 
filatasi all'incrocio dei 
pali, la città partenopea 
è stata accomunata da 
un boato, da «squilli» di 
trombe (quelle da sta- 
dio); da urla di gioia. La 
felicità è esplosa improv- 
visamente. Pochi minuti 
prima, infatti, l'intera 


città era immersa in un. 


silenzio quasi tombale. I 
tifosi, e non solo, erano 
tutti lì, dinanzi al televi- 
sore sperando nelle pro- 
dezze di un mito che ha 
fatto vivere a Napoli le 
più belle stagioni calci- 
stiche regalando a Napo- 
li due scudetti, una cop- 
pa Italia ed una Uefa. 
Dai balconi, soprattut- 
to nei quartieri più popo- 
lari, ragazzini (e non so- 
lo) facevano sventolare 
l'ormai mitica bandiera 
dell'ultimo scudetto par- 
tenopeo, Si è riacceso un 
amore, quello verso il 
«mitico» Maradona, che 
forse non era mai finito, 
che è riuscito a superare 
indenne o quasi le più 
tremende vicissitudini 
del campione, dai capric- 
ci alla droga. Ed in galle- 
ria, ieri mattina, non si 
parlava d'altro... «Se Die- 
go tornasse...» ha sospi- 
rato qualcuno. i 
Per un attimo la spe- 


ranza che «Luiy tornasse 
si era riaccesa nei cuori 
di quanti hanno già di- 
menticato le sue maga- 
gne, magari pagato a get- 
tone come Altafini a suo 
tempo con la Juventus. 
E Maradona aveva accet- 
tato ma, come al solito, 


a condizioni irrealizzabi-' 


li: l'annullamento di tut- 
ti i problemi giudiziari 
partenopei. 

Diego non si smenti- 
sce, è il solito capriccio- 
so. Ma questo alla Napo- 
li del tifo non interessa, 
a dire il vero non le era 
mai importato neanche 
che Maradona si drogas- 


se. Qaundo tocca la pal- 
la, dicevano «se fa per- 
dunà tutt’cose». 


E quel gol contro la” 


malcapitata Grecia è sta- 
to visto da tutti come un 
riscatto. Non solo il ri- 


scatto del loro idolo tan-- 


to maltrattato che l'altra 
sera, invece, ha dimo- 
strato ancora la sua clas- 
se sfoderando il suo «si- 
nistro che non perdona» 
e mostrandosi in forma 
più che mai, ma anche il 
loro. Quello di una tifose- 
ria accusata lo scorso 
mondiale, quando l'Ita- 
lia fu eliminata in semifi- 
nale dall'Argentina) di 


aver tifato per i bianco- 
celesti invece che per il 
tricolore. 

Ora, invece, possono 
gridarlo ai sette venti il 
loro amore per il «pibe 
de oro» senza che alcuno 
possa parlare. Ed ora a 
Napoli, invece del trico- 
lore, sui balconi ed in al- 
cuni esercizi commercia- 
li sventola la bandiera 
dell'Argentina, qualcuno 
ha rispolverato le vec- 
chie foto in compagnia 
di «Dieguito». 

Il club Napoli denomi- 
nato «Maradona e Care- 
ca», però, ha fatto di 


più: oltre al simbolo del- 


Diego Armando Maradona esulta dopo il suo gol alla malcapitata Grecia. 


la nazionale Argentina 
ha esposto anche quella 
del Brasile. Un modo per 
puntualizzare che nean- 
che Careca, con le sue 
«bombe» che andavano 
dritte in porta, è un «as- 
so» che i napoletani di- 
meticheranno facilmen- 
te. E la stampa interna- 
zionale incorona «el pibe 
de oro». 

Insomma, «torna a 
splendere la stella Mara- 
dona» come ha titolato il 
quotidiano americano 
«Usa today». Il coro è 
unanime, l'Argentina è 
candidata al titolo Mun- 
dial ed il gol di «Diegui- 
to» è stato, per molti na- 
poletani e non, il più bel- 
lo visto fino ad oggi ne- 
gli incontri di Usa 94. Il 
mito della tifoseria par- 
tenopea, insomma, può 
essere contento. E' usci- 
to dal tunnel in cui era 
entrato, e ne è uscito a 
testa alta dimostrando 
di essere lo stesso gioca- 
tore che ha segnato la 
storia del calcio negli an- 
ni Ottanta, così come ha 
ribadito il Washington 
Post sottolineando che 
Maradona «ha dimostra- 
to di non aver perso mol- 
to con quel gol spettaco- 
lare», ed ancora il Miami 
Herald sottolinea che 
«El pibey «pur non aven- 
do più la brillantezza de- 
gli anni passati, ha sfode- 
rato la genialità di sem- 
pre nel guidare i suoi al- 
la vittoria». 

Un successo meritato, 
quindi, dall’asso argenti- 
no, che ora più che mai è 
nel cuore di molti napo- 
letani che, già da tempo, 
hanno iniziato e. conti- 
nuano a rimpiangerlo. 

Daniela Esposito 


La Nigeria si candida 


per un posto di rilievo in Usa ‘94. 


Unico brivido la rete di Stoichkov 


su punizione (poi annullata) 


area di Yekini, Amoka- 
chi e Amunike. 

La velocità, la poten- 
za, il controllo di palla 
dimostrato dagli attac- 
canti nigeriani nelle loro 
continue discese verso 
la porta del pur bravo 
Mikhailov sono, senza al- 
cun dubbio, tra le cose 
più belle viste sinora in 
questo mondiale statuni- 
tense. 

Il talento naturale dei 
calciatori nigeriani è in- 
discutibile, La loro tecni- 
ca di gioco, affinata dal- 
l'emigrazione nei cam- 
pionati europei, è eccel- 
lente. Ben 17 dei giocato- 
ri scelti da Westerhoff 
per Usa 94 giocano come 
professionisti in Europa. 

«Gontro la Bulgaria i 
ragazzi erano un po' 
emozionati all'inizio per 
il debutto e l'importanza 


dell'evento — spiega l'al- 
lenatore dei nigeriani —, 
I primi dieci minuti sono 
stati i più difficili. Abbia- 
mo rischiato di subire 
un gol in almeno un paio 
di occasioni. Erano tutti 
molto nervosi, ma è com- 
prensibile: per la prima 
volta giocavano davanti 
all'intero pianeta». 

«Questa non è una 
partita di calcio, questo 
è uno spettacolo. Fate 
vedere al mondo cosa sa- 
pete fare’, ho detto loro. 
prima della partita - rac- 
conta il tecnico Weste- 
rhoff - ‘Fate vedere il vo- 
stro talento calcistico e 
divertite il pubblico'. E 
loro hanno eseguito ma- 
gnificamente». 

È giusto che la prima 
rete mondiale, nella sto- 
ria del calcio nigeriano, 
sia stata segnata da 
Rashidi Yekini, il grande 


Cotton Bowl assordato 
dai supertifosi verdi 


DALLAS — «Siamo pronti a suonare i nostri 
tamburi per 24 ore senza fermarci per incorag- 
giare la squadra. È un dovere verso la nostra 
nazione». Rafiu Oladipo, professione tifoso, è il 
condottiero della «torcida» nigeriana che ha 
completamente oscurato i supporters bulgari 
nella partita dell'altra notte, Il gruppo di 200 ni- 
geriani scatenati guidato da Oladipo — che non 
ha visto nessuno dei tre gol con cui le «super 
aquile» hanno travolto la squadra di Penev, per- 
chè troppo impegnato a orchestrare cori e ritmi 
di tamburi — ha assordato il Cotton Bowl, cele- 
brando degnamente il trionfo dei verdi al debut- 
to in una fase finale dei mondiali di calcio. 

I 200 tifosi dei campioni d'‘Africa‘nòn hanno 
risentito del faticoso viaggio verso gli Stati Uni- 
ti, durato più di:18 ore. «E un sacrificio fare il ti- 
foso — ha detto Oladipo — ma i nostri calciatori 
lo meritano». Il capo-clan nigeriano sembra 
avesse pronosticato alla vigilia il 3-0 sui bulgari 
(«realizzato con l'aiuto di Dio») e ci ha preso 
dunque gusto a fare l'oracolo. «Questi mondiali 
li vinciamo noi» è la sua profezia finale. Nell'im- 
mediato, lo «stregone» tifoso vede una vittoria 
‘per 3-0 con la Grecia e per 2-0 con l'Argentina. 


È ilturno tanto atteso degli argent: 


malcapitata Grecia, che 
dinamica. Il raddoppio 


lo scadere di 
Chamot, servizio millime 


eroe della squadra, il'cal- 
ciatore più religioso del 
mondiale, l'attaccante 
che ha trascinato la sua 
nazionale, con una lun- 
ga serie di reti decisive, 
alla qualificazione per 
questo mondiale ameri- 
cano. 

I bulgari, che pur ave- 
vano fama di squadra so- 
lida, sono apparsi impo- 
tenti a trovare un mezzo 
per contenere le discese 
fulminanti dei nigeriani. 

La rete di Yekini è sta- 
ta un capolavoro di tem- 
pismo, quella di Amoka- 
chi un gioiello di tenacia 
e rapidità, la testata in 
tuffo di Amunike un vir- 
tuosismo acrobatico. 

Gliattacchi bulgari, af- 
fidati al fuoriclasse Stoi- 
chkov, non sono mai riu- 
sciti a penetrare la pode- 
rosa eppure agile difesa 
nigeriana. Gli europei so- 
no stati sempre sopraf- 
fatti dagli africani, che 
rientravano a velocità 
precipitosa a coprire gli 
spazi. 


Le poche volte che i 


bulgari sono riusciti a li- 
berare qualcuno a rete, 
ci ha pensato il portiere 
nigeriano Ruffai a oppor- 
si con sicurezza agli av- 
versari. Ruffai è uno dei 
pochi portieri di questo 
mondiale che non è sem- 
brato propenso ad allon- 
tanarsi dai pali. Non ha 
commesso alcun errore. 
La cosa più bella i bul- 
gari l'hanno fatta su un 
calcio di punizione dal li- 
mite, al 37‘, pennellato 
da Stoichkov esattamen- 
te sotto l'incrocio dei pa- 
li, imparabile persino 
per il bravo Ruffai. Ma 
l'esultanza dei bulgari è 
stata gelata dall'arbitro 
Badilla che ha annullato 
la rete: la punizione era 
indiretta e il bulgaro ave- 
va invece calciato diret- 
tamente in porta. 
Battuta la Bulgaria, 
con la Grecia nettamen- 
te inferiore agli africani, 
per la Nigeria si prospet- 
ta un quasi certo passag- 
gio al turno successivo, 
un traguardo già notevo- 
le per una squadra alla 
sua prima avventura 
mondiale. Ma la Nigeria 
vista contro la Bulgaria 
è una squadra che può 
andare ancora più lonta- 
no in questo mondiale, 
sorretta dai tamburi dei 
suoi esuberanti tifosi. 
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REGGIO EMILIA — 
in testa una sola ide 
venire a Reggio E “ 
giocare nel migliore ©” 
modi. Voglio che la gel 
te dica: questo OliS 
non è niente male». 00% 
aveva promesso, alla Le 
gilia dei Mondiali e PI: 
ma di un'amichevole 
sputata a Reggio da” 
sua nazionale, il dici 
novenne centrocampis!? 
nigeriano che la Reggi&: 
na ha acquistato dal 8°” 
yal Club di Liegi, vince!” 
do l’agguerrita cono” 
renza dell'Anderlecht. 

E tanti tifosi gran! 
hanno approfittato dell 
partita Bulgaria-Nigell! 
per ricambiargli i buon! 
propositi: una notte Di 
sonne per seguire la 0° 
screta e grintosa prestà” 
zione del nuovo stran!? 
ro granata (che ha mess 
lo zampino nell'azion! 
del secondo gol), primi 
nigeriano a disputare? 
campionato italiano. 

Ne avrà sicurament? 
approfittato anche l'alle 
natore della Reggian& 
Pippo Marchioro: «L10 
visto in videocassett@ 
mi sembra molto intere 
sante», disse quandol'a© 
quisto — voluto dall'al” 
ministratore Dal Cin 7 
era stato ormai perfezi0” 
nato. 

Oliseh, premiato comé 
miglior giocatore de! È 
Coppa d'Africa, si pI° 
sentò così: «Non so a © 
potermi paragonat*: 


Quando mi avrete vist? |, 


giocare sarete voi a 110” 
vare delle somiglian2® 
Non sono un goleado! 
segno raramente, ma 50 
no un tipico regista, 

quelli che mandano! 
gol i compagni di sq?” 
dra. Spero proprio di d 
ventare un giocatore 1?” 
teressante per il calo!” 
italiano. Qui c'è gente 00: 
me Roberto Baggio. È! 

è davvero formidabile” 


Ra 


(1 
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ini di Diego Armando Maradona. Non è di gran ostacolo la 
jà al2' deve subire un gol di Batistuta, peraltro fortunoso nella. Budoni 
lel tempo è sicuramente più spettacolare: fuga dell'irrert So, no) 
trico per Batistuta e gran tiro dallimite su cui il portiere ellenico 


ile 


3 3 È piro parta BA i 0, 
può opporsi. Stupenda sia l’azione, tutta una serie di rapidi passaggi in un fazzoletto di terre”, 


‘a conclusione di Maradona al 15' della ripresa per il gol del 3-0, È Balbo a usc 
greca e a servire l'accorrente Redondo. Questi(1) allarga sulla destra chiaman 
Maradona (A), indi scambia (2) con Caniggia, 


ire dall'area di rigor? 


do altriangolo ale 
richiamando (3) infine in causa O eines] il aula 


rispolvera un sinistro potente e preciso, che manda la sfera a infilarsi sotto l'incrocio dei pa 
destra del portiere greco. Gol bellissimo! 
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Sport 


Il Piccolo [VI 


USA 9 


Visseconcorsreore0eno0a 


PERSONAGGIO. 


Andoni 
Goicoechea 
goleador 


i bersbaglio 


CHICAGO — Due parti- 
te, due gol. Per Andoni 

icoechea, che non ave- 
Va mai segnato con la 
Maglia della nazionale 
SPagnola, è un piccolo re- 
Sord, un modo per tener- 
St il posto in squadra 
Che, si sa, con Javier Cle- 
Mente non è mai sicuro. 
“Ma fare gol - dice - non 

il mio mestiere, anche 
Se mettere la palla in 
Dorta è l'aspirazione fi- 
Nale di tutti coloro che 


| Blocano al calcio». 


Della rete segnata alla 
ermania avrebbe potu- 
0 vantarsi per .ore, 


avrebbe potuto racconta- 


ì Voluto; 
| SChea è stato onesto su- 


nic 


Te, senza che nessuno po- 
tesse smentirlo, che quel 
lro lo aveva cercato e 
Invece . Goico- 


ito dopo la fine dell'in- 
Contro e ha continuato 
ad esserlo il giorno do- 
Bo: «Ho fatto gol con un 
Cross. Non ho tirato per 
Segnare, ma per servire 


Pallone a Salinas che . 
| Sra nel mezzo dell'area. 


Quando la palla, che ho 
Calciato malissimo, è 
Partita ho capito subito 
Che le avevo dato una 
Strano effetto, ho visto 

e Illgner era fuori un 
Metro di troppo e ho ca- 
Dito che poteva nascere 
Qualcosa di buono. Ma il 
Merito non è mio, è del 
Caso. Ho segnato un gol 
Ortunoso: e fortunato». 

e, sommato a quello 
alla Corea, lo porta a 
Quota due nella classifi- 
©a.marcatori, a pari me- 
Tito,: tra ‘gli ‘altri, con 

ismann: «Ma lui è un 

8oleador vero, mentro io 

On lo sono anche se mi 
lace segnare». 

Ora Goicoechea spera 
di Segnare anche contro 
la Bolivia, nella terza 

ita del girone, per la 
Pagna la più importan- 
€. «Un incontro che dob- 
lamo vincere per passa- 

il turno». 


t 


4 GRUPPO C/DOPO IL PAREGGIO CONLA SPAGNA IL TURNO E’ VIRTUALMENTE SUPERATO (SENZA ENTUSIASMARE) 


Germania, bene ma non troppo 


RETI «PESANTI» 
Firmati . 
Klinsmann 
i4 punti 
teutonici 


CHICAGO — A vederlo 
giocare viene da doman- 
darsi perchè il calcio ita- 
liano lo abbia buttato 
via così in fretta. Contro 
la Spagna Jurgen Klin- 
smann è stato il miglio- 
re in campo della Ger- 
mania, ha segnato il gol 
del pareggio, il secondo 
consecutivo di questi 
mondiali, è stato prota- 
gonista delle altre azio- 
ni d'attacco più impor- 
tanti della partita e, so- 
prattutto, non si è mai ti- 
rato indietro, neppure 
quando aveva addosso 
Hierro e Alkorta e per 
lui doveva essere compli- 
cato anche respirare. 
Certo, continua anche a 
sbagliare, ma alla fine i 
suoi conti-tornano sem- 
pre. Due partite, due 
gol. I quattro punti in 
classifica della. Germa- 
nia portano la sua fir- 
ma, E c'è chi lo vorrebbe 
candidato a migliorare 
il record tedesco di Ge- 
rhard Muller, con i suoi 
10 gol nell'edizione del 
1970. «Per carità - dice 
subito Klinsmann - non 
parliamo di record, non 
ci penso e non ci voglio 
pensare. Segnare mi fa 
piacere, ma il mio obiet- 
tivo è giocare per la 
squadra, non per me 
stesso. E poi sono un ti- 
po abituato a fare î conti 
alla fine, quando si può 
ragionare sui numeri e 
non sulle ipotesi». 
«Contro la Spagna - di- 
ce ancora Klinsmann - 
ho messo a segno un gol 
importante e potevo far- 
ne anche altri. Ma, com- 
plessivamente, va bene 
così, non dobbiamo di- 
menticare che per mez- 
z'ora gli spagnoli ci han- 
no messo in difficoltà, 
soprattutto a centrocam- 
po. La nostra forza è sta- 
ta quella di reggere, no- 
nostante i problemi, e 
non subire altri gol dopo 
quello di Goicoechea». 


CHICAGO — Tutto come 
previsto. La Germania si 
avvia a vincere il suo gi- 
Tone (il gruppo C), senza 
eccessive sorprese e sen- 
za. sussulti imprevisti. 
Ma dopo le prime due 
partite di Usa 94 gli in- 
terrogativi intorno alla 
squadra campione del 


mondo, che fin dall'ini- : 


zio si è candidata ad una 
nuova conquista del tito- 
lo; si sono moltiplicati. 

Contro la Bolivia i te- 
deschi avevano giocato 
bene i primi 25', poi il 
caldo asfissiante del gior- 
no dell'apertura li aveva 
giustificati per la prova 
non brillante, 

Contro la Spagna sono 
stati in crisi per un tem- 
po intero, il primo, poi, 
grazie anche al «solito» 
gol di Klinsmann in aper- 
tura della ripresa, si so- 
no ripresi e hanno gioca- 
to un'ottima mezz'ora. 
Matrenta minuti a parti- 
ta possono non bastare, 
in questo Mondiale, per 
arrivare fino alla finalis- 
sima di Los Angeles, in 
programma il prossimo 
17 luglio. 

I primi a rendersene 
conto sono proprio i gio- 
catori tedeschi, a comin- 
ciare dal guerriero e con- 
dottiero Lothar Mattha- 
eus secondo il quale la 
squadra ha il difetto di 
«on giocare con ordi- 
ne». «Non siamo ancora 
al nostro solito livello - 
ha detto il capitano - 
dobbiamo cercare di es- 
sere meglio organizzati, 
soprattutto a centrocam- 
po, e pressare di più spo- 
stando almeno di qual- 
‘che metro in avanti il ba- 
ricentro della nostra ma- 
novra». 

Severo anche Rudi Vo- 
eller, contro gli iberici 
entrato nel secondo tem- 
po: «Della partita con la 
Spagna ci restanole diffi- 
coltà che abbiamo patito 
nel primo tempo sulle 
quali dobbiamo riflette- 
re con molta serietà, per 
non incorrere in futuro 
in guai peggiori». 

Per giorni e giorni i te- 
deschi hanno discusso 
sull'attacco della squa- 
dra, sull'opportunità di 
giocare. con. una sola 
punta o con due. Ma i 
problemi da risolvere 
per i teutonici sembrano 


soprattutto a centrocam- 
po, dove Effenberg e 
Sammer da soli non sem- 
brano essere in grado di 
interrompere il gioco de- 
gli avversari e di far ri- 
partire in fretta quello 
tedesco. 5 
Gli altri due uomini di 
centrocampo, Haessler e 
Moeller, sono due creati- 
vi che non amano anda- 
re a cacciare il pallone 
sui piedi degli altri e che 
non si ricordano mai di 
rientrare. La conseguen- 
za è una squadra nella 
quale la difesa e l'attac- 
co riescono, nella mag- 
gioranza dei casi, a par- 


larsi soltanto con qual- 
che lancio lungo, e nella 
quale il pallone è quasi 
sempre in possesso degli 
avversari. Il che è relati- 
vamente poco pericoloso 
se gli avversari si chia- 
mano Bolivia o anche 
Spagna, ma rischia di di- 
ventare letale con il cre- 
scere della caratura del- 
le formazioni da incon- 
trare. Per non. parlare 
della fatica che i tede- 
schi devono fare ogni 
volta per riconquistare 
il cuoio. È 

E' probabile che fin 
dalla prossima partita, 
lunedì contro la Corea 


Berti Vogts sperimenti 
una squadra diversa, 
con due attaccanti di 
ruolo e con Basler a cen- 
trocampo a dare una ma- 
no ad Effenberg e Sam- 
mer. In questo caso re- 
sterebbe fuori, con ogni 
probabilità, Moeller. 
L'esclusione di que- 
st'ultimo potrebbe, tra 
l'altro, diventare inevita- 
bile. L'infortunio, occor- 
sogli durante la gara con 
la Spagna sembra infatti 
più serio di quanto non 
si fosse capito inizial- 
mente. All'ex juventino, 
verrà effettuata in que- 
ste ore una radiografia 


Gara importantissima per tutte e due le formazioni, per la Spagna 
addirittura delicatissima. E sono proprio gli iberici a ipotecare l’incontro. 
con un gol estemporaneo di Goicoechea, che al quarto d'ora pesca Illgner 
fuori dai pali e lo beffa con un incredibile pallonetto (non è il mondiale dei 
portieri, questo...). Il pareggio dei campioni uscent: 
seconda frazione di gioco e in verità, se lo stacco di 
BUOIE AE di Haessler è perentorio, bisogna però osservare che la posizione 
i Effenberg, proiettatosiin rete per aggiudicarsi la paternità del punto, 
non può essere giudicata di fuorigioco non punibile. Per arbitro e 
guardalinee tutto regolare, non così per gli spagnoli che hanno di che 


recriminare. 


igiuneo all'inizio della 


insmann sulla 


Disegni a cura di Luciano Zudini 


alla mano infortunato in 
quanto i sanitari non 
escludono si tratti di 
una frattura. Per la cro- 
naca, Andy Moller la 
prossima stagione torne- 
rà a giocare in patria. 

Per i teutonici i dubbi, 
comunque, proprio non 
mancano. Qualche cam- 
biamento dovrà essere 
fatto, anche se il ct tede- 
sco Vogts sa che per que- 
sta Germania gli equili- 
bri dello spogliatoio so- 
no quasi più importanti 
di quelli tattici ed ogni 
sostituzione o variazio- 
ne di ruolo non potrà es- 
sere traumatica o decisa 
in solitudine. 

Anche la Spagna, dopo 
il pareggio contro la Ger- 


mania, sembra avviata, , 


salvo clamorose sorpre- 
se, verso il passaggio 
agli ottavi. La squadra 
di Clemente, nonostante 


la pericolosa testardaggi-' 


ne del suo ct, gioca un 
calcio concreto e ritma- 
to. Peccato che là davan- 
ti, a concludere le azioni 
dei compagni, ci sia sol- 
tanto un poco convincen- 
te Salinas. Nel Barcello- 
na «el torpe» (che signifi- 
ca «lo sgorbio») trascor- 
re le partite in panchina 
e, dopo averlo visto con- 
tro la Germania, è molto 
chiaro anche il perchè. 
In questo contesto si 
inserisce  l’inaspettato 
apporto di reti assicura- 
to nei primi due match 
da Goicoechea, che non 
aveva mai segnato con 
la maglia della nazionale 
iberica. E' chiaro che Cle- 


mante non potrà contare. 


in eterno sulle prodezze 
del centrocampista go- 
leador per sbaglio. 

La scarsa produttività 
in attacco e la mancanza 
di continuità sono i difet- 
ti più evidenti della Spa- 
gna, che sia contro la Co- 
rea del Sud che contro la 
Germania non è riuscita 
a portare al novantesi- 
mo una vittoria che in 
ambedue i casi avrebbe 
meritato. Una vittoria 
che deve conquistare nel- 
la terza e ultima partita 
contro la Bolivia per an- 
dare avanti in questo 
mondiale. 

Senza, però, farsi trop- 
pe illusioni sulla lun- 
ghezza del cammino suc- 
cessivo. 

Manuela Righini 


GRUPPO C/COREA DEL SUD E BOLIVIA SI AFFRONTANO OGGI 


A Bostonin palio ilterzo posto 


BosTon — Dopo la sor- 
Presa dei due gol segnati 


«va Spagna negli ultimi 


ti que minuti della par- 
lta, ora la Corea del Sud 


cli Kim Ho deve tentare 


Ì \Mpresa, nonimpossibi- 


nidi vincere contro la 
| Bolivia e di entrare nel- 


l'elenco delle terze che 
atanno ripescate. La 
Dertita che si giocherà 
noRi (alle 1.30 ora italia- 
@) al Foxboro Stadium 
“Boston metterà davan- 
due squadre completa- 
Mente. diverse. Agile, 
attante, veloce la Co- 
“a, che ha giocatori che 
mirono i 100 metri in 
‘©No di 12 secondi; sor- 
tao attendista, molto 
ttica la Bolivia. 
+ *Utte e due le forma- 
dii si schierano con 
Rane difensori, quat- 
Centrocampisti e un 


solo attaccante, Ramallo 
per la Bolivia, Kim Joo 
Sung per la Corea del 
Sud. 

Della Corea, nella par- 
tita contro la Spagna, è 
piaciuta soprattutto la 
capacità di stare in cam- 
po, una preparazione tat- 
tica che pochi avevano 
previsto. C'è chi ci ha vi- 
sto la mano di Anatoli 
Bishovets, selezionatore 
delle nazionali della ex 
Urss, che ha il ruolo di 
consulente del ct Kim 
Ho (formato alla scuola 
dello sport di Lipsia). Sa- 
rebbe stato proprio 
Bishovets a insegnare ai 
calciatori coreani che 
non basta ‘correre per 
giocare al calcio e a tra- 


‘ sferire nella loro menta- 


lità un po' di quell'orga- 
nizzazione del gioco tipi- 
ca delle nazionali sovieti- 


che. Apparentemente la 
teoria si è ben sposata al- 
la pratica, che per i core- 
ani significa tanto alle- 
namento e forma fisica 
perfetta, e ne è venuta 
fuori una squadra anco- 
ra ingenua, rispetto alla 
media di Usa 94, ma non 
sprovveduta, 

La Bolivia, quindi, do- 
vrà stare molto attenta a 
non ripetere. gli errori 
già commessi nel match 
contro la Germania. Sé i 
tedeschi hanno ‘avuto 
l'esperienza per approfit- 
tarne, i coreani hanno la 
freschezza per accorger- 
sene. 

Xavier Azkargorta, ba- 
sco come il ct della Spa- 
gna Clemente ma, a dif- 
ferenza di lui, molto po- 
polare presso i tifosi del- 
la nazionale che dirige, 
dovrà fare a meno di 


Marco Antonio Etchever- 
ry, l'attaccante al quale 


_ i tre minuti giocati con- 


tro la Germania sono co- 
stati due giornate di 
squalifica. Dopo essersi 
pentito per il tentativo 
di calcio a Matthaeus 
che gli è costato l'espul- 
sione, Etcheverry farà 
oggi un tifo sfrenato per 
la sua Nazionale. L'uni- 
ca possibilità che ha di 
giocare ancora ad Usa 
94 è che la Bolivia riesca 
ad entrare negli ottavi di 
finale. «Vengo da un in- 
fortunio al ginocchio si- 
nistro che mi ha tenuto 
fermo sette mesi e gioca- 
re negli Usa è stato il so- 
gno che mi ha tenuto 
compagnia durante la 
convalescenza. Sono cer- 
to che i miei compagni 
mi faranno il regalo di 
qualificarsi», ha detto il 


ventitreenne Etchever- 


IY. 

William Ramallo, uni- 
ca punta contro la Co- 
rea, detto «Fantasma», 
gli ha promesso di segna- 
re una rete, «anche se - 
ha aggiunto con pruden- 
za - dobbiamo stare mol- 
to attenti alla Corea, il 
ritmo che imprime al gio- 


co è impressionante». 


Anche Azkargorta parla 
senza mezzi termini di 
vittoria, e non potrebbe 
essere diversamente. 
Meraviglia, invece, 
che lo faccia il ct della 
Corea del Sud Kim Ho, 


. sempre molto cauto: «Vo- 


gliamo vincere contro la 
Bolivia perchè ce lo chie- 
de la nostra gente che si 


. è entusiasmata per il pa- 


reggio contro la Spagna 
ed ha festeggiato a lun- 
go. E' bello essere occa- 
sione per una festa», 


L'esperto attaccante boliviano William Ramallo. 


CON L'OPERAZIONE CHECK-UP VACANZE 18 CONTROLLI A 25.000 LIRE. 
TRANQUILLITA' ASSICURATA FINO AL 30 SETTEMBRE. 


E' partita l'operazione "Check-up Vacanze". Anche lei 


Fata partire per un'estate serena e tranquilla, presso 
e nostre autofficine autorizzate la sua Fiat potrà fare 
Un check-up completo: ben 18 controlli al prezzo as- 


Solutamente speciale di 25.000 lire. 


Ma non è tutto: siamo così sicuri 
del nostro lavoro che, se la sua 
auto supererà il check-up, sarà 
coperta fino al 30 settembre da 
una garanzia assicurativa Europ 


Assistance. 


Non perda tempo: l'operazione si è già iniziata e 


@ TENSIONE BATTERIA 
@ DISPERSIONE DI COR 
@ CINGHIE > 


® CUFFIE SEMIASSI 


@ CINGHIA DI DISTRIBUZIONE 
® USURA PASTIGLIE FRENI 


l'aspettiamo per offrirle, oltre ai nostri migliori au- 
‘guri, un concreto aiuto per le sue vacanze. 


18 CONTROLLI A 25.000 LIRE 


® ANTICIPO/ACCENSIONE ® LIVELLO LIQUIDO REFRIGERANTE 
@ CANDELE ® LIVELLO LIQUIDO FRENI 
© IMPIANTO RICARICA BATTERIA @ LIVELLO OLIO MOTORE 


@ USURA PNEUMATICI E VERIFICA PRESSIONE 


RENTE 


‘@ EFFICIENZA CINTURE DI SICUREZZA 


@ INGRASSAGGIO CERNIERE 


‘@ EFFICIENZA LUCI 


@ GAS DI SCARICO (CO/OPACITA' DIESEL) 


@ CONDIZIONI IMPIANTO DI SCARICO 


CALCIOMONDO — 


Un referendum decreta: 


ilbrasiliano Romario 


è ilvero uomo-squadra 


ROMA — E' il brasiliano Romario l'uomo squadra per 


eccellenza di Usa 94, anche più di Maradona, E' il 


risul- 


tato di un sondaggio svolto dal Gt Sport, il notiziario te- 
lefonico della N.TC. Secondo il 21 per cento degli ascol- 


tatori, il brasiliano è il vero trascinatore di questi 


mon- 


diali. Per Maradona ha votato il 15 per cento, contro il 
12,50 per Roberto Baggio e il 12 per il tedesco Mattha- 


eus. 
«Talent scout» cerca africani 
per formazioni inglesi 


PASADENA — L'Inghilterra dovrebbe ricordarsi 
«sua Africa», delle colonie che per tanti anni sono 


della 
state 


sotto il Protettorato britannico. Lo sostiene l'ex-attac- 
cante inglese di origine africana John Fashanu, divenu- 
to nel frattempo un «talent scout» del football. E la mi- 


niera africana è, secondo lui, senz'altro la più 


ricca, 


quella da cui non solo i club inglesi ma anche la nazio- 
nale dovrebbe attingere, naturalizzando i suoi «figli» 
delle ex-colonie. «Mi sembra illogico che giocatori di Pa- 
esi africani di lingua e tradizioni inglesi inclusi nel 
Commonwealth debbano andare ad arricchire le socie- 
tà di Belgio, Portogallo e Germania - sostiene Fashanu 
-. In realtà, dovrebbe essere l'Inghilterra ad avere la 
«prima sceltà». Il presidente della federcalcio inglese, 
Bert Millichip, è sembrato possibilista sull'eventualità 
di una apertura verso l'Africa. «Non sarebbe positivo se 


gli africani venissero da noi e'poi non potessero gi 


\ocare 


nella nazionale. Ma, se divenissero naturalizzati, allora 


sarebbe un'altra storia». 


Il caldo tormenta i calciatori 
Ma i rimedi non mancano 


WASHINGTON — E' vero che - come ha detto 


Alan 


Rothenberg, il «boss» organizzatore di Usa 94 - «sarem- 
mo tutti più felici se ci fossero dieci gradi di temperatu- 
ra in meno», ma le squadre protagoniste dei mondiali 
sembra che abbiano trovato i mezzi per difendersi dal 
caldo. Da allenamenti spostati nelle ore meno bollenti, 
a «trucchi» come il gel anti-solare sui capelli dei belgi o 


‘i sacchi in plastica sotto le maglie dei norvegesi pe: 


T abi- 


tuarsi alle «saune» in campo, ogni squadra ha preso le 
sue precauzioni, E non sembra in definitiva che finora 
nessuna abbia pagato troppo lo scotto, meglio sarebbe 
dire scottaura, della temperatura africana che arroven- 
ta soprattutto le città della costa Est statunitense, 
Wahington, New York e Orlando, lasciando più freschi 
i team di stanza a San Francisco o Los Angeles. Nean- 
che le squadre del nord Europa, per le quali soprattutto 
si temeva, hanno accusato in campo quel colpo... di so- 
le che poteva limitarne il rendimento. L'Eire ha avuto 
un giocatore, Tommy Coyne, che ha sofferto di disida- 
trazione, ma nel complesso ha giocato a gran ritmo con- 
tro l'Italia. Anche norvegesi e svedesi hanno offerto 


una buona tenuta. 
Affari d’oro a Chicago 
con la febbre dei mondiali 


CHICAGO — Il Mondiale sorride a Chicago. Il volume 


d'affari nella capitale dell'Illinois ha già avuto un 
vertiginoso valutato in 100 milioni di dollari dalla 
le Camera di commercio. Albergatori, ristoratori e 


balzo 
loca- 
com- 


mercianti sono i primi beneficiari della valanga di turi- 


sti riversatisi per seguire i cinque match mondiali 
tati al Soldier Field. «Ci aspettiamo un flusso di 40 


ospi- 
10.000 


turisti - osserva John Skorburg, dirigente della Camera 
di comercio -. Ciascuno di loro dovrebbe spendere una 
media di 600 dollari durante il suo soggiorno». Gli al- 
berghi non hanno più camere disponibili fino alla fine 
di luglio, mentre i 6.000 ristoranti cittadini hanno mo- 


dificato i loro orari, prolungando l'apertura fino a 


mez- 


zanotte (abitualmente chiudono alle 22) per venire in- 
contro alle abitudini europee. Tra gli oggetti maggior- 
mente acquistati dai turisti, copricapi per golfisti con 
ventilatore incorporato che sono quasi una novità per 


l'Europa. 
Allo stadio il burro di arachidi 
diventa un’arma impropria 


WASHINGTON — Dopo bastoni, ombrelli e bottiglie an- 
che al burro di arachidi e ai sandwich è vietato l'ingres- 


so negli stadi statunitensi dove si stanno svolge. 


ndo i 


campionati del mondo di calcio. Motivo? Ufficialmente 


ragioni di sicurezza. Ma non si riesce a capire 
l'appiccicoso Peanuts butter, passione nazionale 
americani, o le patatine fritte, sicuramente unte 


come 
degli 
e bi- 


sunte, per non parlare dei sacchetti della zuccheratissi- 


ma frutta secca, possano essere pericolosi. Così c 


‘è chi 


avanza l'ipotesi - ben più verosimile - che il divieto sia 


stato confezionato ad esclusivo uso e consumo 


delle 


aziende alimentari che vendono i propri e, in alcuni ca- 


si, gli stessi prodotti all'interno degli stadi. 
Scommette sull’Arabia Saudita: 
unthailandese perde e si impicca 


BANGKOK — Un thailandese di 26 anni si è impiccato 
dopo aver perso una scommessa sul risultato della par- 
tita Olanda-Arabia Saudita (2-1). Il quotidiano «Daily 
News» di Bangkok ha reso noto che Saiyan Jandee, resi- 
dente in un villaggio della provincia di Samut Prakan, 
vicino alla capitale, era pieno di debiti. «A ogni mondia- 
le'Saiyan perdeva decine di migliaia di bath in scom- 
messe», ha dichiarato la moglie Gamlai (un bath corri- 
sponde circa a 60 lire), Il giovane ha lasciato un messag- 


gio d'addio alla moglie: «Cara sposa, tuo marito 
scia. Abbi cura della nostra piccola. Ti vedrò nell' 
vita». 
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aac, LA TRIESTINA E’ ENTRATA UFFICIALMENTE NELLE PROCEDURE FALLIMENTARI 


TRIESTE — E' ormai so- 
lo questione di giorni. Il 
fallimento della Triesti- 
na Spa pare inevitabile e 
forse nori è neanche il 
male peggiore. Nella can- 
celleria del tribunale fal- 
limentare di Trieste non 
è depositata soltanto 
l'istanza presentata dal 
proprietario del Motel 
val Rosandra, località 
dove la squadra era in ri- 
tiro questa estate; c'è an- 
che la richiesta di messa 
in liquidazione avanzata 
ancora lo scorso aprile 
dalla Covisoc (la commis- 
sione che controlla i bi- 
lanci), 

Alla società alabarda- 
ta non basterà quindi pa- 
gare un solo creditore 
(per una cifra di 43 mi- 
lioni) per evitare il falli- 
mento. L'ostacolo più al- 
to è rappresentato dalla 
richiesta della Covisoc, 
un atto amministrativo 
che scatta automatico 
quando una società non 
onora i propri impegni 


“coni tesserati. 


In teoria l'ex presiden- 
te Raffaele De Riù, o chi 
per lui, potrebbe ancora 
salvare la Triestina re- 
candosi dal giudice coni 
soldi delle mensilità arre- 
trate (circa tre miliardi) 
più i 43 milioni del picco- 
lo debito accumulato du- 
rante la preparazione a 
Basovizza. Ma difficil- 
mente questo accadrà. 

Adesso che il comples- 
so meccanismo della pro- 
ceduta fallimentare si è 
messo in moto, non re- 
sta in pratica che tenta- 
re di infilarsi in quello 
stretto corridoio che vie- 
ne impropriamente defi- 
nito fallimento pilotato, 
un termine che fa inorri- 
dire alcuni magitrati e 
uomini di diritto perchè 
non è contemplato dal 
codice civile. 

Questa operazione in 
sostanza è condizionata 
dalla discrezionalità e 
dell'elasticità del giudi- 
ce, nonchè dalla disponi- 
bilità della Federazione. 


. E' una fase delicata in 


cui si naviga a vista, per 
cui le sorprese possono 
affiorare in qualsiasi mo- 
‘mento, n 

Il fallimento della Tri- 


Perniciaro, De Riù e Giacomini saranno chiamati dal tribunale fallimentare. 


estina calcio Spa in sè 
potrebbe anche non ave- 
re effetti catastrofici sul- 
la squadra a patto che la 
nuova società, che tente- 
rà di nascere sulle cene- 
ri della vecchia, riesca a 
mantenere il titolo spor- 
tivo, E' indispensabile al- 
l'Alabarda per poter par- 
tecipare al campionato 
di serie C1. 

A prescindere da quel- 
lo che decideranno i giu- 
dici, dopo tutto quello 
che è accaduto negli ulti- 
mi mesi la Federazione 
potrebbe non fidarsi cie- 
camente della Triestina. 
Il timore è che possa 
chiedere alla neonata so- 
cietà garanzie più solide. 

La Covisoc, in partico- 
lare, sta tenendo sotto ti- 
ro l'Unione dallo scorso 
ottobre, da quando cioè 
il consiglio di ammini- 
strazione si dimise in 
blocco aprendo di fatto 
una lunga, interminabile 
crisi. L'organo di control- 
lo dei bilanci ha chiesto 
la messa in liquidazione 
dopo aver preso atto di 
tre situazioni di palese 
sofferenza: 1) il mancato 
abbattimento del capita- 


le 2) la messa in mora de- 
cisa dai giocatori 3) la 
mancanza di un organo 
diamministrazione, mal- 
grado le numerose as- 
semblee che avevano 
proprio questo punto al- 
l'ordine del giorno. 

Pare quasi scontato 
che il presidente della se- 
zione fallimentare del 
Tribunale affiderà. la 
causa della Triestina al 
giudice Sansone che do- 
vrebbe a giorni rientrare 
dalle ferie. Secondo pras- 


si, l'udienza fallimenta- . 


Te viene fissata circa 
venti giorni dopo la pre- 
sentazione dell'istanza 
di fallimento. Ma in que- 
sto caso i giudici si muo- 
veranno celermente. 
Martedì o mercoledì 
della prossima settima- 
na debitori e creditori 
dovrebberoessereconvo- 
cati in aula per compie- 
re un tentativo di risol- 
vere la vertenza senza 
decretare il fallimento. 
E già qui sorge un primo 
problema dal momento 
che la Triestina è da me- 
si priva di un vertice so- 
cietario. Con ogni proba- 


bilità iltribunale si rivol- | 


gerà all'ultimo consiglio 
di amministrazione che 
era formato da De Riù 
nella veste di presiden- 
te, da Perniciaro (come 


‘amministratore delega- 


to) e da Massimo Giaco- 
mini, consigliere con de- 
lega al settore tecnico. 
Con ogni probabilità sa- 
ranno i legali di De Riù a 
occuparsi di questa gra- 
na. 

La società, come det- 
to, sembra orientata a 
non pagare semplice- 
‘mente perchè non ci so- 
noi soldi. Certo, il presi- 
dente dimissionario più 
volte ha spiazzato tutti 
con decisioni e mosse in- 
provvise, ma questa vol- 
ta sembra che il suo uni- 
co desiderio sia quello di 
tirarsi fuori al più presto 
dalla mischia. 

Una volta che un vo- 
lontario ha tracciato il 
sentiero, è probabile che 
si facciano avanti altri 
creditori. Non si dovreb- 
be stupirsi se anche alcu- 
ni funzionari di banca, 
in credito con la Triesti- 
na calcio Spa, si aggre- 


gasse alla compagnia di. 


chi chiede la procedura 


VAN BASTEN SIE’ FERMATO INOLANDA 


Caviglia in discussione 


MILANO — Marco Van 
Basten, che sarebbe do- 
vuto rientrare ieri matti- 
na a Milano dopo la ne- 
gativa visita di controllo 
alla caviglia fattagli in 
Belgio dal prof. Marc 
Martens, ha rimandato 
il.rientro in Italia per 
problemi familiari. Se- 
condo quanto si è appre- 
so dal Milan, Van Basten 
dal Belgio si è recato in 
Olanda per la morte di 
una parente della mo- 
glie. Il suo rientro a Mi- 
lano è previsto quanto 
prima quando il centra- 
vanti dovrebbe incontra- 
re i dirigenti rossoneri. 

Deve essere infatti pre- 
sa una decisione sul fu- 
turo del giocatore, che si 
profila sempre più incer- 
to dopo che il prof. Mar- 
tens ha prospettato un 
nuovo intervento chirur- 
gico alla caviglia come 
unico tentativo, dagli esi- 
ti non prevedibili, per 
sperare di riportarlo al- 
l'attività. 

E così uno dei più for- 
ti giocatori degli Anni Ot- 
tanta rischia di chiudere 
col calcio agonistico co- 
me Paulo Roberto Fal- 
cao _ vittima di inciden- 
ti e protestato dal presi- 
dente della Roma, Adino 
Viola _ che non riuscì 
più a giocare ad altissi- 
mi livelli, nonostante 
una lunga rieducazione 
in cliniche americane e 
brasiliane. I traumi che 
Van Basten ha patito sul- 
la caviglia hanno porta- 
to (e lo hanno ricordato 
begli Usa ‘Havelange e 
Blaetter) all'obbligo per 
gli arbitri di armnmonire 
ed espellere gli interven- 


Presto il giocatore a Milano per parlare del futuro 


Lo sguardo assorto di Marco Van:Basten. 


ti da dietro. 

Il giocatore, lungi dal 
poter partecipare con la 
nazionale dell'Olanda a 
Usa 94 che comunque il 
Milari gli ha vietato, non 
è proprio in grado di gio- 
care nemmeno una ami- 
chevole. 

Van Basten, fermo da 
diciotto mesi, ha un con- 


- tratto che lo lega alla so- 


cietà campione d'Italia e 
d'Europa per altre due 
stagioni, con scadenza al 
30 giugno del ‘96, per 
una cifra che si aggire- 
rebbe sui cinque miliar- 
di a stagione. Î compensi 
per quest'anno sono sta- 
ti consensualmente ri- 


dotti, appunto perchè il 
giocatore non è stato in 
grado di onorare gli im- 
pegni. ., 

Il centravanti, per il 
quale dunque si profile- 
rebbe un altro stop di al- 
meno sei mesi se non la 
fine della carriera agoni- 
stica, si è sentito solo te- 
lefonicamente con i diri- 
genti del Milan. 

Una decisione sull’ 
eventualità di un nuovo 
intervento o sull'ipotesi 
di concludere il rapporto 
economico fra giocatore 
e società verrà presa nei 
prossimi giorni. «Senza 
alcuna fretta», hanno 


* 


detto i dirigenti rossone- 
ti, che hanno intanto 
bloccato il trasferimento 
del centravanti romeno 
Florin Raducioiu . all' 
Espanol (operazione alla 
quale mancava soltanto 
la firma del giocatore). 
Al Milan sono stati co- 
munque esclusi altri mo- 
vimenti sul mercato. 

Ieri, intanto, l' attac- 
cante Marco Simone ha 
sostenuto all’ ospedale 
San Matteo di Pavia una 
visita di controllo, che 
ha dato esito positivo, al- 
la spalla operata il 25 
maggio. Una ulteriore vi- 
sita è in programma fra 
tre settimane, 

Milan e Opel hanno 
frattanto annunciato 
contemporanemente un 
accordo di sponsorizza- 
zione della durata di tre 
anni a partire dal prossi- 
mo luglio. «Questa spon- 
sorizzazione - ha affer- 
mato Hans Wihelm Ga- 
eb, vicepresidentre delle 
General Motors Europa, 
di cui fa parte la Opel - 


.conferma l'impegno nel- 


la internazionalizzazio- 
ne del marchio Opel, at- 


traverso l'associazione. 


con le squadre di calcio 
e gli sportivi più presti- 
giosi a livello mondiale». 

La Opel è inoltre uno 
degli sponsor principali 
dei Campionati del mon- 
do attualmente in corso 
negli Stati Uniti. 

La società rossonera, 
campione d'Italia e d'Eu- 
Topa, è stata sponsoriz- 
zata nelle ultime tre sta- 
gioni dal marchio «Mot- 
ta». Dal dolce alle auto, 
dall'Italia al mondo: la 
dimensione si allarga 
sempre più. 


di fallimento. 

Chi intende ricorrere 
al fallimento pilotato do- 
vrà necessariamente se- 
guire le orme lasciate 
dal Bologna. Questa mis- 
sione dovrebbe toccare 
all'avvocato. Sampietro 
che ha alle spalle l'im- 
prenditore Lamarina e il 
gruppo locale capitanato 
da Giorgio Del Sabato. 

Non appena il tribuna- 
le fallimentare avrà san- 
cito il fallimento e avrà 
nominato un curatore, si 
dovrà: creare una nuova 
società che innanzitutto 
dovrà provvedere a paga- 
re i giocatori per ottene- 
re le quietanze-liberato- 
rie da esibire all'atto del- 
la richiesta d'iscrizione 
al campionato. 

Quando il curatore 
avrà poi stimato il valo- 
re del titolo sportivo, 
questo verrà messo al- 


l'asta. Se ad aggiudicarsi: 


l'asta sarà la stessa so- 
cietà che ha pagato i gio- 
catori, diventerà auto- 
maticamente creditrice 
nei confronti della vec- 
chia Triestina per avere 
pagato i tesserati. Potrà 
rivalersi, magari facen- 


dosi girare i quattrini 
del prezzo d'acquisto. 
Con tre miliardi o poco 
più (il denaro degli emo- 
lumenti) si può traghet- 
tare l'Unione da una so- 
cietà all'altra. 


Potrebbe essere 
un'operazione —conve- 
niente se la Triestina riu- 


scisse a conservare il ti- 
tolo sportivo e qualche 


giocatore. Naturalmente © 


occorrerebbero subito al- 
tri soldi da investire nel- 
la prossima gestione. La 
squadra non' può certo 
restare nuda e cruda. 

E a proposito dei gio- 
catori, un altro pezzo 
pregiato, dopo Milanese 
e Conca, è in fuga. Il cen- 
trocampista Silvio Caso- 
nato ha infatti ricevuto 
un'allettante offerta (un 
contratto biennale) dal 
Cosenza, in serie B e dif- 
ficilmente dirà no. Il gio- 
catore sarebbe rimasto 
volentieri a Trieste, ma 
gli ultimi sviluppi di que- 
sta querelle non lo han- 
no certo tranquillizzato. 
Il Cosenza farebbe un 
grosso affare perchè Ca- 
sonato si è svincolato e 
il suo costo è uguale a ze- 
ro. 
Malgrado fosse da 
giorni nell'aria, la noti- 
zia dell'istanza di falli- 
mento depositata dal le- 
gale di un fornitore, ieri 
mattina ha colto impre- 
parati i dirigenti (0 ex di- 
rigenti) alabardati. 

De Riù ha subito tele- 
fonato in sede a Massi- 
mo Giacomini manife- 
stando il suo stupore e 
la sua preoccupazione. 
E' noto che il presidente 
dimissionario era ancora 
convinto di poter avere 
sufficienti margini di 
manovra per evitare il 
tribunale. 

Il centralino di via Ro- 
ma è stato intasato da te- 
lefonate di tifosi di vec- 
chia data che chiedeva- 
no lumi sul futuro della 
Triestina. Lumi che, og- 
gi come oggi, nessuno è 
in grado di dare. Uno dei 
più assidui frequentato- 
ri del Grezar e poi del 
‘Rocco ha versato qual- 
che lagrima. Coraggio, 
non tutto è perduto. 

Bruno Lubis 
Maurizio Cattaruzza 
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; L'Unione nel labirinto 


La Salernitana sale 
nella serie cadetta. 


3-0 


MARCATORI: 50° e 
59'st Tudisco,81' Bre- 
da. 
SALERNITANA: Chi- 
menti, Grimaudo, To- 
sto, Breda, Circati 
(40' st Grassadoria), 
Fresi, Ricchetti, Tudi- . 
sco, Pisano, Strada, 
De Silvestro (32° st 
Facci). (12 Genovese, 
15 Rachini,16 D'Isido- 
ro). 
JUVE STABIA: Fab- 
bri, Celestini, Incar- 
bona, Italia, Veronici, 
Rivi, Pizzo, Piubelli, 
Onorato, Musella ( 
28' st Romeo), Luner- 
ti (21’ st Noviello), (12 
Orsino, 13 Talevi, 15 
De Francesco). 
ARBITRO: Alberto 
Gronda di Genova. 
Note: spettatori (40 
mila. Espulsi ncarbo- 
na (29' pt, per doppia 
ammonizione), Onora- 
to (7° st, per doppia 
ammonizione), Italia 
(8’ st, per scorrettez- 
ze). Ammoniti: Pizzo 
e Tudisco per falli. 
NAPOLI — La Salerni- 
tana ha conquistato 
l'ultimo posto disponi- 
bile per la serie B aven- 
do battuto la Juve Sta- 
bia per 3-0 nello spa- 
reggio del girone B dei 
play off della serie C1, 
Dopo quattro anni di 
purgatorio la Salernita- 
na torna in serie B al 
termine di una partita 
atipica dominata dal 
nervosismo e che la Ju- 
ve Stabia termina addi- 
rittura in otto giocatori 
l’incontro. Vince la Ze- 
manlandia di Salerno 
guidata da quel Delio 
Grossi sino allo scorso 


CALCIO A SETTE /TORNEO «IL GIULIA» 


Quattro Effe passa ai quarti 


anno allenatore della 
primavera del Foggia e 
che l'anno prossimo po- 
trebbe sostituire il suo 
maestro sulla panchina 
dei rossoneri di Puglia. 
La finale dei play off di- 
sputata al San Paolo e 
che ha riempito l'ulti- 
ma casella vuota nella 
serie cadetta, dura in 
realtà 29 minuti, fino 
praticamente all'espul- 
sione, forse un po' fret- 
tolosa, del difensore 
giallonero  Incarbona 
per doppia ammonizio- 
ne. Da quel punto la Ju- 


: ve Stabia, che pure fi- 


no allora si era resa più 
pericolosa della Salerni- 
tana, è costretta a chiu- 
dersi e a giocare solo di 
rimessa. La svolta defi- 
nitiva arriva all'inizio 
del secondo. tempo 
quando Tudisco dal li- 
mite dell'area scocca il 
tiro dell'1-0, Gli stabie- 
si vedono la sconfitta, 
perdono la testa ed in 
tre minuti succede di 
tutto. Al 6' il centra- 
vanti Onorato, già am- 
monito, commette un 
brutto fallo a centro- 
campo e viene manda- 
to negli spogliatoi anzi- 
tempo dall'arbitro 
Gronda che due minuti 
più tardi non può fare 
ameno di espellere an- 
che Italia che rifila da 
tergo un.calcione ad un 
avversario. La Juve 
Stabia è in otto e la Sa- 
lernitana non perde 
tempo per rifilare il col- 
po della kappao. 

E' ancora Tudisco 
che, ancora. liberissi- 
mo, da fuori area fa 
partire un magnifico ti- 
ro al volo che si infila 
nello stesso lato del pri- 
mo gol. Eppure la parti- 
ta si era aperta con 
una facile occasione da 


reteper la punta stabie- 
se Lunerti che, giunt@ 
atu pertu con il port!e” 
re, manca del tutto la 
battuta, E' l'unica occ8- 


sione del primo temp? | 


contraddistinto da ul 
maggior volume di gio” 
co dei granata e da una 
discreta pericolosit 
della Juve Stabia. DO- 
po l'espulsione di Incal- 
bona si gioca ad una 
porta sola, ma la Saler- 
nitana nel primo tem” 
po non riesce a passa” 
re. Il gol di Tudisco pro- 
voca la scomposta rea: 
zione degli stabiesi e la 
doppia espulsione 
Onorato e Italia. La pal” 
tita non ha più storia 
mentre'in una curva fe- 
steggiano i 25 mila tifo: 
si granata, nell'altra 1 
15 mila stabiesi ritira- 
no gli striscioni e ab- 
bandonano il San Paolo 
evitando di assistere 
terzo gol granata, op?” 
ra di Breda. 

Da segnalare che alle 
17 sono stati sfondati 1 
cancelli della curva B © 
molte persone sono en 
trate senza biglietto, 11 
spetto ai 40 mila pre” 
sentii paganti sono sta” 
ti infatti 27.662 per uN 
incasso di 530 milion! 
di lire. 

Ingorghi di traffico 
sulla tangenziale han- 
no preceduto e seguito 
Salernitana- Juve Sta- 
bia. Già prima dell’ in- 
contro sulla tangenzia; 
le, in prossimità dell 
uscita di Fuorigrotta, 5! 
è formata una lunga co- 
da. Centinaia di sostenl- 
tori sono giunti allo st4- 
dio San. Paolo solo. .@ 
partita iniziata. È 

Centinaia di auto ÎD 
sosta sulle strade han" 
no bloccato la circola 
zione. 


Il Valzano Gomme esce di scena a testa alta dopo un match combattuto 


Quattro Effe 4 
Valzano Gomme 3 
MARCATORI: 14’ Di Do- 
nato, 23’ Lotti, 25’, 27" 
e 35' Rabacci, 42' Bus- 
sani, 46’ Butti. E 
QUATTRO EFFE: Daris, 
Zucca, Silvestri, De Bo- 
sicchi, Michelazzi, Bus- 
sani, Rabacci. All.: Ca- 
lò. 

VALZANO GOMME: 
Valzano, Dussoni, Ban- 
del (Butti), Ellero, Val- 
zano Lucio, Di Donato, 
Lekjc, Lotti, All.: Baldi- 
ni, ; 


TRIESTE — Giochi fatti 
anche nel girone A del 
torneo «Il Giulia»; ad ap- 
prodare ai quarti è il 
Quattro Effe che supera 
il volitivo Valzano Gom-. 
me al termine di una sfi- 


Foto di squadra per tutta la compagine del Valzano Gomme. (Italfoto) 


da scandita da un gran 
ritmo e sicuramente pre- 
gevole sotto il profilo 
dello spettacolo. Il Valza- 
no Gomme esce di scena 
a testa alta, non ha nulla 
infatti da rimproverarsi 
ma si è imbattuto in una 
delle autentiche sorpre- 
se del torneo, il Quattro 
Effe farcito dai giovani 
virgulti del San Sergio e 
puntellato dall’alabarda- 
to Rabacci. Proprio Ra- 
bacci è stato uno degli 
artefici principali del 
successo della formazio- 
ne di Milocco e Calò; 


due sue micidiali puni-. 


zioni nel primo tempo e 
una stoccata nella ripre- 
sa mettevano in ginoc- 
chio il Valzano che pure 
era riuscito a passare in 
vantaggio grazie all'op- 
portunista Di Donato, 
buona la sua prova, e 


.na di sfide con lo scon- 


una gran rete di Lotti. 
Nella ripresa un colpo di 
testa di Bussani metteva 
al sicuro la qualificazio- 
ne poco, prima dell’effi- 
mero sigillo di Butti. Nel- 
lo stesso girone rimane 
soltanto la disputa di Of- 
ficine Ommes e Media- 
gest, con quest'ultimi 
già qualificati, sfida da-. 
tata mercoledì 29 giu- 
gno. Oggi, giovedì, si 
chiude la terza settima- 


tro del girone D che ve- 
drà alle ore 20 le Panet- 
terie Giacomini opposte 
alla Concessionaria 
Ford. I battenti del tor- 
neo «Il Giulia» si apriran- 
no quindi lunedì 27 giu- 
gno con l'ultimo impe- 
gno del girone B con la 
Salumeria Sfreddo oppo- 
sta al Comando Militare. 

HEESU0A 


organizzatore. 


PICCOLO REFERENDUM 


TROFEO «IL GIULIA» 
Votate con noi 
i «magnifici sette” 


Le schede vanno imbucate nell'appost 
sul campo di San Giovanni. 

Iprotagonisti più votati saranno premi 
corso della cerimonia conclusiva con uno, 
speciale riconoscimento da parte del comi 


ita uma 
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STAR SPORT 
Via libera 
aZebochin 


TRIESTE — È stato 
completato il 
Quadro del terzo turno 
del torneo «Star Sport» 
che si sta svolgendo 
Sui campi del Ss Gaia. 
Difficile successo della 
Quarta testa di serie 
del tabellone, Alessan- 
dro Leban che, per su- 
Perare il C4 Redivo, ha 
avuto bisogno di un tie 

teak nel primo set, 
©hiudendo poi la secon- 


da partita al dodicesi- 


Mo game. Si è dovuto 
Invece ritirare, il G2 
Marco Zacchigna non 
în perfette condizioni 
fisiche, lasciando così 
Via libera al redivivo 
Fabio Zebochin che af- 
fronterà ora il C3 Bo- 
Tut Plesnikar. 

Continua inoltre la 
Striscia di brillanti pre- 
Stazioni di Enrico Cuc- 
Chi che in due set ha 
eliminato il C2 Fran- 
Zin. Uscita di scena an- 
Che la sesta testa di se- 
Te Diego Ziodato per 
Mano di Pacor che in 
tre partite ha messo 
‘Uori causa il quotato 
S3 dell'At Opicina. Nel 
‘orneo femminile si so- 
Ro già qualificate per i 
Quarti la Bolzon, vitto- 
Tiosa sulla Mlac e la 
Alessandra Onofri che 

a superato in tre set 
‘a Bertuzzi. 

Risultati terzo tur- 
No: Franco b. Grasso 
6-2, 6-3; Rizzi b. 
Schweiger 7-6, 6-2; Ze- 
bochin b. Marco Zac- 
Chigna per ritiro; Pla- 
Snikar Borut b. Bertuc- 
Ci 6-0, 6-0; Leva b. Re- 
divo 7-6, 7-5; Cucchi b. 
Franzin 6-3, 6-4; Del 

egan Tiziano b. Da- 
Neu 6-2, 6-0; Pacor b. 
Ziodato 6-3, 3-6, 6-2; 
Forza b. Cavlovic 7-6, 
6-1; PlesnicarA. b. Car- 


.| minati 6-2, 6-1; Delli 


Compagni b. Oppenhe- 
Im 6-1, 2-6, 6-2; Mon- 


&\.{esano b. Sorrentino 


S°4) 6-0. 

‘Torneo femminile. 
Sedicesimi di finale: 
'ovi Ussai b. Maiaroli 
8-2, 6-1; Masè b. Vatto- 
Vani 6-3, 4-6, 6-4; Car- 
darilli b. Chiffi 6-1, 
8-3: Della Nora b. Ra- 
6-2, 6-3. Ottavi di 
finale: Bolzon b. Mlac 
8-3, 6-4; Onofri A. b. 

Bertuzzi 1-6,7-6, 6-3. 

Ss. 


| LA MAGISTRATURA INDAGA 


Coldebella deve chiarire 
il diverbio con McCloud 


PESARO — Mentre McCloud è rientrato negli 


Usa, non riconfermat 


dio Coldebella si è cucito sul petto lo scudetto 
tricolore giocando la quinta finale nella Buck- 
ler, prosegue l'inchiesta della magistratura or- 


naria sull' episodio 


‘| tori protagonisti di una disputa nell'intervallo 
della seconda partita di finale. 

Il procuratore della Repubblica presso la 
‘Pretura di Pesaro Paolo Bardovagni — che ha 


aperto un'inchiesta a 


. Un tifoso pesarese, dopo la sentenza del giudi- 
Ce sportivo che aveva squalificato McCloud 


Per tre gare e Coldebe 


Nuti alle mani — sembra abbia trovato ele- 
Menti di novità rispetto all’ accertamento com- 
Diuto dalla giustizia sportiva. 

In particolare, il magistrato pesarese avreb- 
e ricevuto la testimonianza scritta di un testi- 
Mone oculare dell'episodio, l'elettricista comu- 
Nale Stefano Conti, il quale avrebbe dichiarato 


h 


Non aver visto ness 


Ori, ma solo una caduta accidentale del play 
Olognese mentre stava rientrando negli spo- 
Aatoi. Nessun altro problema in più, il resto 
Sembra pura e semplice fantasia. 
Se dal punto di vista sportivo l'accertamen- 
° della verità non dovrebbe cambiare il ver- 
tto maturato sul campo, ossia la vittoria del- 


9 Scudetto da parte 
Sul 
QI; 
ONvocando lo stesso 


dall 
Nel 


0 e Andrea Gracis 


last: 
Asciare la società. 


Tobabile, invece, che si abbiano coseguenze 
| piano del «diritto civile per il giocatore 
@udio Coldebella. Il magistrato, infatti, si è 
Servato di procedere ad ulteriori indagini 


€r quanto riguarda il mercato, si allontana 
È a Scavolini Sandro Dell'Agnello; pare che 
‘6. Fuolo di ala Bianchini preferisca un ameri- 


LONDRA _ Poca fortuna 
per i campioni tedeschi 
.. al torneo di Wimbledon. 
| Dopo l'eliminazione al 
primo turno della testa 
di serie n.l Steffi Graf, 
per mano ‘della statuni- 
tense McNeil, ha fatto 
seguito quella di Micha- 
el Stich, testa di serie 
n.2, estromesso pure lui 
da un giocatore Usa, il 
n.120 mondiale Bryan 
Shelton proveniente dal- 
le qualificazioni. 

E' la seconda volta 
che il numero due del ta- 
bellone di Wimbledon 
perde al primo turno e la 
prima dal ‘81, quando 
uno dei famosi ’mo- 
schetttieri francesi, Hen- 
ri Cochet, perse da Nigel 
Sharpe 6-1 6-3 6-2. Tut- 
tavia, Shelton non è un 
pellegrino sull'erba, tan- 
t'è che nel ‘90, riuscì ad 
impegnare Lendl, allora 
al top della forma, in 
quattro combattuti set e 
nel ‘92 strappò un set a 
Boris Becker, allora n.4 
mondiale. Ma è anche 
vero che l'attuale nume- 
ro uno tedesco dopo l'ap- 
pannamento di Becker, 
in questa stagione ha fat- 
to più di uno scivolone 
nei turni iniziali dei tor- 
nei major’ dimostrando- 
si troppo discontinuo. 
Stich ha perso al turno 
iniziale dell'Open d'Au- 
stralia e quindi è stato 
eliminato al secondo tur- 
no degli Internazionali 
di Francia subendo una 
secca sconfitta dallo sta- 
tunitense Aaron Krick- 
stein. Stich non ha ac- 
campato scuse alla fine 
del match:«Shelton ha 
semplicemente giocato 
meglio. 

Oltretutto, è stato for- 
tunato. Qualche volta ca- 
‘pita di essere bravi e for- 
tunati insieme. Ha fatto 
delle risposte incredibili, 
gli riusciva tutto». 

«Ho aspettato che fa- 
cesse degli errori ha pro- 
seguito Stich - ma ne sa- 
ranno venuti due o tre». 

«Già - ha replicato 
Shelton - la vittoria di 
Lori sulla Graf evidente- 
mente mi ha ispirato». 
Shelton ha messo sotto 
pressione Stich sin dal- 
l'inizio, brekkandolo nel 
settimo gioco e nel nono, 
complice anche un dop- 
pio fallo del tedesco sul 
set point. Nel secondo 


set Stich si è trovato ra- 
pidamente in svantaggio 
3-0 riuscendo quindi nel 


primo break al quinto: 


gioco ma solo per perde- 
re il servizio subito do- 
po. Nell'ultima frazione, 
Stich si è portato avanti 


2-0 ma è stato pronta- 


mente controbreakkato, 


con una serie di brillanti, 


passanti sfoderati dallo 
statunitense. Al secondo 
break di Shelton nel 
quinto gioco, ormai il de- 
stino di Stich, che gioca- 
va su quel campo nume- 
ro due conosciuto come 
‘la tomba dei campionì, 
era segnato. ‘ 

Procede invece la mar- 
cia della testa di serie 
n,l e campione uscente 
del torneo, lo statuniten- 
se Pete Sampras, qualifi- 
catosi agevolmente al 
terzo turno a spese del 
connazionale Reneberg. 


Intanto si è spenta an- . 


che l'ultima speranza az- 
zurra, L'italo- belga Lau- 
rence Tieleman si è arre- 
so al russo Yevgeny Ka- 
felnikov, testa di serie 
n.15, dopo un match 
combattuto, terminato 
11-9 al 5.0 set dopo la 
sospensione di ieri sul 
7-7. 

In campo femminile, 
Gabriela Sabatini ha re- 
cuperato il match dopo 
la sospensione di ieri e 
ha concluso in scioltezza 
sulla austriaca Wiesner. 

Ma oltre a Stich han- 
no rischiato di scivolare 
sull'erba di Wimbledon 
anche Agassi e Chang. Il 
primo è stato costretto 
al ‘quinto set dal ve- 
nezuelano Pereira, n.119 
al mondo. Nell'ultima e 
decisiva partita lo statu- 
nitense si è trovato sotto 
di un break sul 4-3, ma 
sul più bello ha avuto pa- 
ura di vincere, e allora 
Agassi ne ha approfitta- 
to. Ha finito con il fiato- 
ne anche Chang. Come 
Agassi pure il «cinesino» 
se l'è vista brutta ed è 
stato costretto a una ma- 
ratona dall’ australiano 
Tebbutt. Delle teste di 
serie invece non si è sal- 
vato lo svizzero Rosset, 
liquidato dal sudafrica- 
no Ferreira. 

In ‘campo femminile 
Laura Golarsa ha salva- 
to la faccia per l'Italia 
battendo in due set (6-3 
7- 6) la francese Demon- 
geot. 


Sport 


L'ex campione tedesco Stich si dispera dopo essere stato battuto dallo statunitense Shelton. 


SONORA SCONFITTA PER MANO DELLA MCNEIL 


La regina Graf ha perso il trono 
abdicando già al primo turno 


LONDRA — Sua Maestà 
di Wimbledon, la cinque 
volte vincitrice Steffi 
Graf, esce sorprendente- 
mente di scena al primo 
turno chinando il capo 
alla trentenne Lori Mc- 
Neil, «colored» statuni- 
tense n.22 mondiale che 
sta vivendo un ottimo 
momento di forma come 
dimostra la sua vittoria 
nel torneo di Birmin- 
gham che ha preceduto 
il «major» londinese. «Lo- 
ri ha giocato meglio di 
me, mi sembra ovvio — 
ha riconosciuto con viso 
scuro la n.1 mondiale 
—. Ha servito molto me- 
glio nei momenti decisi- 
vi, laddove io, invece, so- 
no proprio mancata. 
Non mi sono mai sentita 
in partita. Andavo a cor- 
rente alternata. Non ero 
in giornata». 


La McNeil ha invece 
subito dimostrato di po- 
ter ripetere sulla Graf 
quella vittoria già otte- 
nuta nel ‘92 in apertura 
del Virginia Slims cham- 
pionship. La tennista di 
Houston apriva le ostili- 
tà con un buon gioco di 
«serve and volley» por- 
tandosi 2-0. La Graf rea- 
giva ritornando padrona 
del servizio ma la Mc- 
Neil brekkava la tedesca 
al sesto gioco-Non servi- 
va l'immediato contro- 
break della Graf, che an- 
zi rischiava un terzo bre- 
ak all'ottavo gioco. Mc- 
Neil teneva il servizio e 
così Graf. Si arrivava al- 
la prima sospensione 
per pioggia della giorna- 
ta sul 5-5. Al ritorno in 


«campo la statunitense 


chiudeva subito il primo 
set con la Graf fallosa 


TRIESTE S’INTERROGA SUL FUTURO DELLA SUA SQUADRA 
Ma qui non si muove foglia che... 
il «padrone» Bepi non voglia 


o dalla Scavolini e Clau- 


che ha visto i due gioca- 


seguito della denuncia di 


Îla per due per essere ve- 


un pugno tra i due gioca- 


della Buckler Bologna, è 


Goldebella. 


, dopo 11 anni, potrebbe 


TRIESTE — C'è da rima- 
nere sbalorditi a sentire 
certe cifre. Giorgio Cor- 


belli, il re delle vendite: 


televisive, è in odore di 
santità, a sentire i suoi 
miracoli cestistici. Dopo 
i giochi di prestigio che 
hanno riportato Roma in 
serie Al a danno di De- 
sio, l'ex patron di Forlì 
(già a questo punto di- 
venta un discorso-cruci- 
verba, . immaginarsi 
quando bisognerà distri- 
carsi fra i nuovi abbina- 
menti), dichiara che fino- 


‘ ra i veri investimenti li 


ha fatti lui. e a mo’ di 
esempio cita Alberti, 
che, a suo.dire, era stato 
acquistato dalla Stefanel 
per 4 miliardi. Qualcosa 
mon quadra in questi 
conti e nemmeno in quel- 
li che dovrebbero porta- 
re alla definizione della 


vicenda Stefanel-Pall. 
Trieste. 3 
D'altronde non si muo- 


ve foglia che Bepi, il fau- 
tore del basket itineran- 
te (la prossima tappa del 
«circo» ‘sarà a Roma?), 
non voglia. Chissà il pre- 
sidentissimo, fra una 
battuta di caccia in Ar- 
rentina e una finale del- 
‘Nba dei suoi Knicks, si 
dimostrerà generoso e 
darà finalmente qualche 
ono, magari a un 
illustre referente quale è 
il sindaco Illy, pure lui 
in fiduciosa attesa. C'era 
poco tempo prima, im- 
maginarsi adesso che fer- 
vono le manovre di un 
mercato che si conclude- 
rà il 7 luglio. In seguito 
si potrà trattare con i 
giocatori svincolati e più 
tardi buttarsi alle com- 
pravendite dell'usato. 
Purtroppo nessuno ha 
fatto chiarezza e lo stes- 
so Stefanel, che ha lan- 


LEGA 
Virtus 
Roma in A1 


BOLOGNA — Virtus 
Romain 4/1, Juven- 
tus Caserta e Liber- 
tas Livorno ammes- 
se con riserva al 
campionato di A/2. 
Queste le decisioni 
della Lega. Nessu- 
na sorpresa per la 
Virtus Roma (su- 
bentra  all'Aurora 
Desio che, dopo la 
promozione dalla 
4/2, ha rinunciato). 
La Juve Caserta do- 
vrà produrre entro 
le 12 dell'8 luglio la 
documentazione 
sulla trasformazio- 
ne in società di ca- 
pitale. Per la Liber- 
tas Livorno iltermi- 
ne è invece soltan- 
to di due giorni: en- 
tro le 18 del 24 giu- 
gno. 


ciato la disciplina del far 
rimanere sulla corda (e 
sulle cordate...), ha dato 
la sensazione che i gior- 
ni contassero solo per 
concludere la sua fuga, 
per il resto la merce ve- 
niva considerata come 
fosse in svendita, Fino a 
un certo punto, per la ve- 
rità, poiché i capi offerti 
non sono proprio di pri- 


ma qualità. Val la pena 


di sottolineare che, fa- 
cendo una piccola pro- 
porzione, la squadra ere- 
ditata nell'86 valeva pa- 
recchio di più rispetto al- 
la cifra pretesa per i di- 
ritti. Un mistero, poi, co- 


me si è passati dall'uffi- 
cialità dei 2 miliardi e 
mezzo per il campionato 
di Al allo sconto succes- 
sivo di mille milioni. Cro- 
sato che si fa promotore 
di un'iniziativa e quindi 
fa retromarcia, un'offer- 
ta ancora da definire, 
gente che sta alla fine- 
stra e mai verrà chiama- 
ta: insomma c'è la sensa- 
zione che si pretenda la 
luna per scaricare i pre- 
tendenti. Vien anche da 
riflettere sulla bontà pa- 
trimoniale di una socie- 
tà che, dopotutto, ha 
una sede in affitto e una 
palestra in concessione 


3 pel cui forse sarebbe pre- 


‘eribile ricominciare da 
zero in ogni senso. 

Ma se la estione 
non viene risolta entro 
sette giorni cosa succe- 
de? E' la città intera a 
chiederlo, non solo gli 
addetti ai lavori e sarà 
necessario che qualcuno 
venga a precisare perché 
è stata creata Questa si- 
tuazione che rischia di 
essere senza ritorno. Se 
Stefanel domani si con- 
cederà, forse si potrà ve- 
dere un pochino più chia- 
ro, sebbene i dubbi per- 
mangano, 

Consoliamoci con il 
«Torneo della pace», che 
di questi tempi suona co- 
me un eufemismo. Però 
ogni manifestazione in 
onore dei caduti di Mo- 
star e a favore del comi- 
tato va accettata con fa- 
vore. Eppoi la nazionale 
under 22 non è male, 
per quanto le nazionali 
sperimentali di Croazia 
e Bosnia sembrano esser- 
lo di più. La «tre giorni» 
scatterà da lunedì prossi- 
mo e con sole 10 mila li- 
te si potrà assistere a 
due incontri. 

s.b. 


sul rovescio e poco effi- 
cace anche nel servizio, 
tanto da arrendersi con 
un doppio fallo sul se- 
condo set point guada- 
gnato dalla Mc Neil. 

La seconda sospensio- 
ne per pioggia coglieva 
le due tenniste sul 3-2 in 
favore della Graf nel se- 
condo set. Al ritorno in 
campo la tedesca aumen- 
tava il suo vantaggio e 
giungeva ad avere una 
palla set sul 5-3 ma man- 
cava l'occasione e la Mc- 
Neil ne approfittava per 
recuperare e aggiudicar- 
si infine il tie-break, ap- 
profittando ancora una 
volta di errori gratuiti 
della tedesca, tra cui un 
doppio fallo. La Graf 
non perdeva al primo 
turno di un torneo major 
dall'87 e da quello stes- 
so anno aveva sempre 


SUB. 
L’Endas 
s’aggiudica 
il Trofeo 
Tergeste 


TRIESTE — L'Endas «A. 
Ghisleri» di Trieste è ag- 
giudicato il «30.0 trofeo 


Tergeste» di pesca subac- _ 


quea, svoltosi presso Ca- 
novelle degli Zoppoli, pre- 
cedendo in classifica i 
concittadini del «Circolo 
Tergeste Sub», organizza- 
tori della manifestazio- 
ne, e l'Apd di Monfalco- 
ne. Nella classifica indivi- 
duale il primo posto è an- 
dato ad Eligio Caiffa del- 
l'Apd, il secondo a Rober- 
to Turolla dell'Endas, 
mentre terzo è giunto 
Diego Pulin del «Terge- 
ste». Tra le prede, le più 
numerose sono state le 


spigole, seguite da cefali, 


corvine e tenche. _ 

Il «9.0 trofeo Pozary di 
fotografia subacquea, di- 
sputatosi nel tratto di 
mare antistante il portic- 
ciolo di Grignano, ha vi- 
sto la vittoria del «Sub 
Faenza». Classifica per 
società: 1) Sub Faenza; 2) 
Gsv Vicenza; 3) Sub Bol- 
zano; 4) Endas Trieste; 
5) Foto Sub Vicenza; 6) 
Gastelfranco Veneto Sub; 
7) Sub Tre mari Vicenza. 
Classifica individuale: 1) 
Tacchi Francesco - Foto 
sub Vicenza; 2) Giuliani- 
ni Andrea - Sub Faenza; 
3) Pecchiar Gianni - En- 
das Trieste. Il premio per 
la fotografia più bella è 
stato consegnato a Mau- 
ro Pozzer del Gsv Vicen- 
za, mentre la miglior fo- 
to «macro», cioè ravvici- 
nata, è stata quella di 
Giulianini Andrea. La fo- 
to in questione era quella 
di un pesce dal nome par- 
ticolare «peperoncino». 
Mauro Pozzer ha invece 
vinto grazie ad una foto- 
grafia «d'ambiente» scat- 
tata sul pelo dell'acqua. 


raggiunto almeno le se- 
mifinali a Wimbledon. 
Negli ultimi tempi, co- 
munque, la Graf ha di- 
chiarato di sentirsi stan- 
ca, tanto da rinunciare 
alla Federation Cup che 
si So in luglio a 
Francoforte. La Graf 
non ha invocato l'atte- 
nuante della pioggia, un- 
midità e delle interruzio- 
ni che hanno disturbato 
il match. «Le condizioni 
erano uguali per entram- 
be. No, non intendo ac- 
campare alibi. Anzi, ho 
sbagliato a considerarmi 
spacciata sul 6-3 nel tie- 
break, con un pò più di 
fiducia forse avrei potu- 
to recuperare». Oltre al- 
la Graf, il torneo femmi- 
nile, ha perso un'altra te- 
sta di serie, la n.15 e con- 
nazionale di Steffi Sabi- 
ne Hack, battuta in tre 
set dall'argentina Labat. 


b: 


TRIESTE — Studenti 
in gara. Si sono svolti 
dal 13 al 16 giugno, nel- 
la rilassante e vacanzie- 
ta cornice di Riccione, 
le finali nazionali dei 
campionati studente- 
schi, programmate dal 
Coni e dal ministero 
della Pubblica istruzio- 
ne in questa data per- 
ché comunque non era- 
no interessati gli stu- 
denti delle classi quinte 
superiori. 

Alla manifestazione 
hanno preso parte ben 
mille studenti prove- 
nienti da tutta la Peni- 
sola dopo accurate sele- 
zioni provinciali, regio- 
nali e per gli sport di 
squadra interregionali. 
E la formazione femmi- 


Il Piccolo [Va] 


ERBA AMARA PERI TEDESCHI: DOPO LA GRAFESCE DI SCENA ANCHE IL NUMERO DUE DEL TORNEO MASCHILE 


Cade la «testa» di Stich 


Gerhard Bergerresterà 
al volante del «Cavallino» 
anche il prossimo anno 


MARANELLO — Gerhard Berger correrà con la Fer- 
rari anche il prossimo anno. La casa di Maranello ha 
infatti reso noto che il rapporto di collaborazione 
tecnico-agonistica fra la scuderia e il pilota austria- 
co è stato esteso alla stagione sportiva 1995. Berger, 
35 anni il prossimo 27 agosto, diventerà così il pilo- 
ta a più alta «fedeltà» per la Ferrari. Quella del '95 
sarà infatti la sua sesta stagione a bordo di una «ros- 
sa»: anche Clay Regazzoni ne ha disputate sei, ma al- 
la fine disputò 73 Gp, mentre Berger, a metà del 
quinto (con i 6 di quest'anno) ne ha già corsi 69, L' 
austriaco infatti ha passato a Maranello un primo 
triennio dall'87 all'89 e, dopo tre anni alla McLaren, 
ora si accinge al secondo, cominciato nel '92. Con la 
«rossa» ha ottenuto quattro pole position e quattro 
vittorie. Con la firma del contratto è quindi definità 
anche la coppia di piloti Ferrari per il prossimo cam- 
pionato. Il compagno di squadra Jean Alesi aveva 
già infatti firmato fino al ‘95. 


Ciclismo, giro della Svizzera 
la nona tappa a Roscioli 


LOSANNA — Successo di Fabio Roscioli nella nona, 
e penultima, tappa del giro della Svizzera. L'italiano 
ha vinto la frazione, disputata fra Gstaad e Losanna, 
su un percorso di 198 chilometri, in 4 ore 54‘43". Se- 
condo, a 12", si è classifciato lo sizzero Rolf Jaer- 
mann. Il connazionale Pascal Richard ha mantenuto 
un vantaggio di 1'02« sull'ucraino Vladimir Poul- 
nikov in classifica generale. Classifica generale: 1) 
Pascal Richard (Svizzera), 35: 35. 03; 2) Vladimir 
Poulnikov (Ucraina), a 1'02» 3; Gianluca Pierobon 
(Italia), a 1‘04« 4; Heinz Imboden-(Svizzera), a 1'26» 
5; Rodolfo Massi (Italia), a 2'23« 6; Marco Saligari 
(Italia), a 4'04» 7; Lance Armstrong (Usa), a 4'18« 8. 


Ciclismo, Cipollini rinuncia 
al mitico Tour de France 


PISA — E' ufficiale: dopo il Giro d'Italia, Mario Ci- 
pollini dovrà rinunciare anche al Tour de France. 
Martedì sera, non appena rientrato dalla Spagna (do- 
ve era stato costretto al ritiro nella prima tappa del 
Giro delle Valli Minerarie), Cipollini ha fatto un pun- 
to della situazione con i dirigenti ed i tecnici della - 
Mercatone Uno-Medeghini- Saeco. Inevitabile la de- 
cisione della rinuncia, che ha ovviamente amareg- 
giato il corridore. «Sono veramente giù con il morale 
— ha detto il campione lucchese — d'altro canto a 
questo punto debbo pensare solo alla mia salute». 
Domani Cipollini, accompagnato dal medico sociale 
dr. Guardascione e dal direttore sportivo Salutini si 
recherà a Milano per una visita specialistica presso 
la clinica di cui è primario il neurochirurgo prof. Bo- 
lardi. «Bisogna assolutamente arrivare a capire la 
natura dei problemi che Mario accusa sotto sforzo 
— spiega il tecnico Salutini — affinchè in tempi bre- 
vi il ragazzo possa recuperare piena efficienza e, so- 
prattutto, serenità ». La composizione della squadra 
che prenderà parte al Tour de France verrà ufficia- 
lizzata all'inizio della prossima settimana, all'indo- 
mani cioè del Campionato italiano. 


CAMPIONATI STUDENTESCHI / FINALI 


Terze le ginnaste 
del liceo Petrarca 


La formazione di ginnastica artistica del liceo Petrarca terza a Riccione. 


nile di calcio del liceo 
Copernico di Udine si è 
conquistata (unica nel 
Friuli-Venezia Giulia) il 
titolo nazionale prece- 
dendo di due punti nel- 
la classifica generale 
l'undici dell'Itcg Floris 
Gavoi, di Nuoro. 

La medaglia guadagna- 
ta dalla rappresentati- 
va giuliana è invece di 
bronzo e se la sono con- 
quistata le ragazze (Eli- 
sabetta Franza, Micol 
Brusaferro ed Elisa Ve- 
nazio) della squadra di 
ginnastica artistica del 
liceo Petrarca. 

Gli istituti triestini era- 
no. rappresentati nel 
nuoto con le squadre 
del Nautico (maschile) 
e del Galilei (femmini- 


le) che si sono piazzati 
rispettivamente al deci- 
mo e al quinto posto. 
Notevole il risultato ot- 
tenuto da Alberto Pa- 
nizzoli (liceo Bachelet) 
unico rappresentante 
nell'atletica leggera ma- 
schile, che ha fatto ri- 
torno a casa con un 
quarto posto nei 1000 
m a cinque centesimi 
dal podio. 

Nell'atletica femminile 
sono state meno fortu- 
nate le atlete del liceo 
Oberdan classificatesi 
appena al ventiquattre- 
simo posto. A ben poco 
è servito il nono piazza- 
mento della mezzofon- 
dista. Nadia Zimmer- 
man, che vanta però il 
miglior punteggio della 
squadra. 


PEUGEOT 
L CONTRATTO CHE VI GARANTI 


RINO 5 


i —’’PEUGEO09I06. “000 
FINO AL 30 GIUGNO SPAZIO AI VANTAGGI. 


Peugeot 306: il piacere di guida in 15 versioni. Benzina o Diesel, A PARTIRE 


da 71 a 155 cavalli. Tre o cinque porte, automatica o Cabriolet. d L 20 700 000 
A voi la scelta, a voi tutto il piacere e tutti i vantaggi di Peugeot 306. a n n m 


(VERSIONE XR 3 porte) - 


FINO A 20 MILIONI IN 24 MESI 
A TASSO ZERO* 


- Anticipo 700.000 - Spese apertura pratica L. 200.000 - Importo da finanziare 
L. 20.000.000 - 24 rate mensili da L. 833.333 - T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0,98%. 
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OPPURE: 


L. 3.000.000 DI VALUTAZIONE 
DELL'USATO DA DEMOLIRE 


O ANCORA: 


L. 2.000.000 DI SUPERVALUTAZION 
DEL VOSTRO USATO" 
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** Subase listino Eurotax Blu - E' un'offerta valida fino al 30.06.1994 per le vetture disponibili 
: presso le concessionarie Peugeot - Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


I - E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE: 


.| AutoLisert. | PADOVN& DE CARLI 


| CONCESSIONARIA PERLA PROVINCIA DI GORIZIA CONCESSIONARIA PER TRIESTE E PROVINCIA 
| i MONFALCONE - VIA TIMAVO 24 - TEL. 0481/790504 TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 040/827782 


PEUGEOT 


